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Prefazione 
 
 
Trovandomi qui a scrivere la prefazione di questo libro, mi 
salta subito all’occhio il Segreto N. 6. Ricordo molto bene 
quel giorno in cui presi in mano la bolletta del gas e poco dopo 
condivisi con una diretta Instagram il mio pensiero in merito. 
Effettivamente trovo le parole di Antonio, che ha fatto 
un’analisi attenta, in gran parte condivisibili.  
 
Proprio su questo argomento, oggi di grande interesse, si 
intrecciano mille discorsi e vediamo sia sui social media sia in 
tv il susseguirsi di notizie tra le più svariate sul tema energia e 
gas, dove in effetti c’è tanta confusione e si ha molta difficoltà 
nel trovare un riferimento chiaro, serio e affidabile, ma 
soprattutto che spieghi le cose in modo comprensibile anche a 
chi non ha studiato la materia.  
 
Perché anche le istituzioni stesse con i vari governi che si sono 
succeduti hanno incentivato la creazione di questo clima di 
incertezza e ancor di più nel tessuto sociale italiano dove c’è 
tanta diffidenza soprattutto per la scarsità di informazioni 
chiare e comprensibili, in quanto è un tema complesso e che si 
articola in modo differente per una famiglia, un’attività 
commerciale o un’attività produttiva.  
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Sono estremamente felice di poter augurare ad Antonio e alla 
sua azienda di riuscire nell’intento di trasmettere la 
consapevolezza su questo tema e diventare il punto di 
riferimento che l’Italia merita per avere una visione chiara e 
concreta di un costo che dobbiamo tutti noi affrontare volenti 
o nolenti ogni mese per le nostre famiglie e imprese. 
 
Affidarsi a un professionista serio, esperto e certificato è 
l’elemento chiave di cui oggi tutte le aziende dovrebbero 
dotarsi, come per un commercialista o consulente del lavoro, 
la vera differenza consiste nel fatto che questa figura ci aiuta a 
spendere meno e quindi nel lungo periodo a ottenere più 
liquidità da reinvestire nelle attività “core” delle nostre 
aziende, oltre al tempo che ci fa risparmiare nelle attività di 
controllo, gestione e budgeting, perché, come sappiamo, il 
nostro tempo è denaro. 
 
Mentre per le famiglie, a mio avviso, si tratta di tutelarsi dal 
perenne bombardamento di offerte e informazioni non sempre 
trasparenti che ci arrivano sui nostri telefoni ogni giorno e 
avere finalmente un riferimento chiaro e trasparente con cui 
confrontarci. 
 

Alfio Bardolla 
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Prologo 
 

 
A pochi mesi dalla pubblicazione di questo libro 

è scoppiata una guerra, 
che ha reso il tema delle bollette e dell’energia 

ancor più sentito dalle tasche dell’opinione pubblica 
italiana ed europea. 

Mi auguro che le ripercussioni sull’Europa, dovute dalla 
guerra Russa-Ucraina iniziata il 24 febbraio 2022, 

segnino un reale punto di svolta per la politica energetica del 
nostro Paese, 

verso la tanto attesa transizione energetica rinnovabile e che 
auspico si estenda quanto prima all’intero Pianeta terra, 

per le Future Generazioni. 
Questo mi dà ancor più slancio nel voler offrire il mio 

contributo per ottenere una consapevolezza quanto mai 
necessaria 

per tutti noi. 
 

Antonio Vitiello 
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Introduzione 
 
 
Chiariamo subito che in questo libro sono contenuti tutti gli 
strumenti e le tecniche operative che ti consentiranno, 
applicando il metodo, di fare una valutazione delle tue 
bollette. Non ci sarà più bisogno di ascoltare un tg o un call 
center, sarai in grado di valutare in modo completamente 
autonomo se stai pagando tanto o poco, di prevedere 
l’importo della prossima bolletta, se il tuo fornitore sta 
lavorando in modo corretto e se il tuo consulente di fiducia 
meriterà ancora la tua fiducia. 
 
Ciao, mi chiamo Antonio Vitiello e ho deciso di scrivere 
questo libro per dare la possibilità a tutti coloro che lo 
leggeranno di avere il pieno controllo sulle bollette di energia 
elettrica e gas, che tutti noi paghiamo ogni mese. Questo vale 
soprattutto per le famiglie e le piccole aziende, perché, a 
differenza delle “grandi aziende” con le quali mi relaziono 
ogni giorno, sono parti molto “deboli” e poco o per nulla 
esperte e tutelate nell’acquisto di energia e gas.  
 
Se non scelgono in modo appropriato il nuovo fornitore, 
possono prendere delle solenni “fregature”. Infatti, uno dei 
miei servizi più utili per il cliente e le tante consulenze 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 
9 

personalizzate che mi vengono richieste e che fornisco da oltre 
10 anni in qualità di esperto e consulente indipendente, cioè 
slegato da qualsivoglia azienda o fornitore, è l’analisi delle 
bollette orientata alla scelta di un fornitore “migliore”, cosa 
che va ben al di là del banale confronto della sola componente 
“prezzo”, ma riguarda anche la tipologia di contratto, il come e 
quanti kWh consumi, il tipo di tariffa migliore, e altri dettagli 
che fanno la differenza nel breve, medio e lungo periodo.  
 
Avendo conseguito anche la certificazione UNI 11782:2020 
Utility Manager, sono estremamente felice e fiducioso del 
fatto che si stia andando verso la direzione di costituire 
finalmente un “albo”, come esiste per avvocati e 
commercialisti, che dedichi il giusto merito all’operato dei 
tanti professionisti veri che sono attivi in questo settore.  
 
I dati Eurostat dimostrano che le bollette luce e gas italiane 
sono da anni tra le più care d’Europa. Posso affermare che: “8 
famiglie su 10 pagano l’energia a un prezzo esagerato”, se 
confrontato con la media europea, e che incide, oggi più che 
mai, in modo netto sul conto economico familiare. Un 
discorso simile, ma con ancor più peso sul conto economico, 
vale per le piccole e medie imprese, ormai schiacciate da costi 
e oneri. Mentre per le grandi aziende energivore/gasivore e le 
pubbliche amministrazioni la mia esperienza mi porta a dire 
che ben 1 su 3 paga l’energia molto più di quel che potrebbe 
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ottenere.  
 
Il problema di fondo è che la politica energetica italiana non 
ha prodotto i risultati auspicati e purtroppo la poca 
professionalità di molti “consulenti energetici” senza qualifica 
o certificazione, con una preparazione spesso improvvisata e 
in gran parte orientata solo alla vendita e non alla consulenza, 
ha creato un clima di incertezza e diffidenza ormai radicato nel 
tessuto sociale del bel Paese, per non parlare del fatto che 
esistono perfino dei fornitori di energia o gas che “ingannano” 
i clienti in maniera sistematica.  
 
Tra i miei obiettivi c’è anche quello di aiutare il cliente 
svelando alcuni dei “segreti” e “trucchi” del mestiere, in modo 
da poter compiere scelte consapevoli e lungimiranti. Molti 
sottovalutano questo aspetto, è davvero difficile “leggere fra le 
righe” di un’offerta luce o gas e del contratto da firmare, con 
le clausole scritte in piccolo e tutto il resto. Perfino per un 
ingegnere può risultare arduo identificare le voci 
“ingannevoli” e quasi sempre ci si fida e si firma.  
 
Purtroppo, solo mesi dopo si capirà se è stata fatta una scelta 
giusta o sbagliata; infatti è molto probabile sia capitato proprio 
a te che stai leggendo di esserti fidato e arrabbiato! Per questo, 
l’aiuto di un esperto e consulente indipendente certificato 
risulta essere una scelta preziosa e in alcuni casi doverosa.  
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Dal 2022 in poi dobbiamo avere degli strumenti da utilizzare 
che ci consentano di tutelarci ed educarci a un modo di agire 
differente; non possiamo continuare a fidarci sperando di non 
subire frodi e raggiri. In questo libro ho riassunto gli elementi 
più importanti a cui tu, caro cliente, devi stare attento, per 
poter effettuare in modo autonomo una valutazione più 
“consapevole” nella scelta del fornitore, del tipo di contratto di 
luce e gas che davvero ti serve, ma anche capire come opera, 
se lo hai, il consulente, Energy Manager o Utility Manager, 
che ti assiste nella gestione delle utenze e dell’efficientamento 
energetico.  
 
Se sei un collega di settore, troverai importanti spunti da 
applicare sin da subito e aiutare i tuoi clienti a ottimizzare 
tempi e costi.  
 
Buona lettura e buona energia!!! 
N.B.: l’intento di questo libro è tradurre in un linguaggio 
comprensibile per tutti, piccoli e grandi, un argomento molto 
complesso e che richiede competenze specifiche, quindi 
utilizzerò sempre concetti e termini semplificati. 
 
Segreto N. 1: la consapevolezza.  
Nella tua vita ti sarà capitato di non sentirti bene fisicamente 
per qualche motivo e ti sei rivolto al tuo medico di fiducia per 
ricevere delle cure.  
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In gran parte dei casi il medico è già al corrente della tua 
situazione sanitaria pregressa e ti ha prescritto dei farmaci per 
ottenere un beneficio immediato. Cosa c’entra con l’energia? 
 
Bene, il primo segreto per ottenere dei benefici economici e 
quindi di risparmio sulla tua bolletta è fare una “radiografia” 
(Audit) della tua situazione di consumo, individuando in che 
fasce orarie (F1, F2, F3) consumi di più o di meno (profili di 
consumo) e i relativi prezzi applicati dal tuo fornitore in 
quelle fasce. (Vedremo in seguito come.)  
 
Capirai bene adesso che tutte le offerte, sconti e promozioni 
che vengono proposte in tv, alla radio, dai social, dai call 
center, dagli agenti ecc. sono come un medico che vuole 
operarti subito senza conoscere la tua storia clinica pregressa e 
nel 2023 non è accettabile cadere ancora in questi tranelli.  
 
Ognuno di noi è diverso, con differenti esigenze e stili di vita; 
ogni persona è e ha un nucleo familiare o un focus aziendale e 
quindi diverso sarà il profilo di consumo. Esistono delle 
medie, calcolate dall’Autorità e sulle quali i fornitori redigono 
le loro offerte, ma per ottimizzare i costi bisogna essere precisi 
e iniziare a fare delle piccole cose che non abbiamo mai fatto! 
Cose facili da fare, come facili da non fare! La 
consapevolezza è il primo passo! Non dimenticarlo!  
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Consigli pratici. 
Il primo e unico efficace consiglio per ridurre drasticamente 
l’importo della tua bolletta è autoprodurre energia elettrica 
da fonti rinnovabili. Ogni kW di energia autoprodotto o non 
consumato sarà un costo in meno nella tua bolletta e quindi 
risparmiato. 
 
Vediamo come: dall’anno 2014 circa è possibile installare a 
casa tua un impianto fotovoltaico ‒ anche se abiti in un 
appartamento ‒ in modo semplice, rapido e con costi 
bassissimi. Producendo la tua energia grazie al sole.  
 
Sarà diverso rispetto a quello che va sul tetto, ma meglio di 
nulla, inoltre il beneficio è immediato e il risparmio anche: ti 
arriva a casa con il corriere e lo installi in pochi minuti. Lo 
sapevi? Siamo curiosi di conoscere la tua opinione su  
www.dottor-energia.it. 
 
Caldaia a condensazione: a differenza della caldaia 
tradizionale, ricicla il calore dei fumi e lo trasforma in energia 
per la tua casa, facendoti risparmiare sulla bolletta del gas. 
 
Pompa di calore: sfrutta il calore esterno alla tua casa e lo 
trasforma in energia per riscaldare e raffreddare le stanze, 
fornendo anche acqua calda sanitaria. 
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Frigorifero: tenere sempre ben pulito il retro, infatti la 
resistenza assorbe molto di più quando è sporca. Non inserire 
all’interno cibi caldi, facciamoli prima raffreddare. Non 
tenerlo troppo tempo aperto, soprattutto in estate, la stessa 
accortezza vale per il freezer. 
 
Lavastoviglie: per risparmiare bisogna avviarla solo a pieno 
carico. 
 
Forno elettrico: tenere sempre pulito l’interno del forno e 
delle teglie, lo sporco fa assorbire più energia per portarlo a 
temperatura. Resisti alla tentazione, cerca di non aprirlo 
durante la cottura. Gli ultimi 5 minuti di cottura possono 
essere fatti a forno spento, la temperatura non subirà 
variazioni. La funzione ventilata consuma meno: se puoi, usala 
più spesso. 
 
Condizionatori: accenderli solo di giorno per riscaldare o 
rinfrescare la tua casa è un’ottima idea solo se hai un impianto 
fotovoltaico, se non lo hai puoi regolare la temperatura in 
modo graduale, così da evitare sprechi. Mi raccomando, fai 
attenzione alle finestre aperte in casa, non sprechiamo energia! 
 
Infissi: a mio avviso vale sempre la pena intervenire 
sostituendoli con dei nuovi se in casa ne abbiamo di vecchiotti 
o malandati, in quanto una casa ben sigillata mantiene meglio 
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la temperatura e di conseguenza si riducono sprechi ed 
emissioni di calore. 
 
Stand by: tutti gli elettrodomestici anche quando non sono in 
uso, ma in stand by, consumano energia, come la tv spenta: 
cerchiamo di collegarne il più possibile alle multi-prese che 
possiedono il tasto per essere spente.  
 
I caricatori: il caricatore del cellulare se lasciato nella presa 
consuma corrente, togliamolo da lì oppure spegniamo la 
multipresa. 
 
Lampadine: se non lo abbiamo già fatto, corriamo a sostituire 
le lampadine tradizionali con quelle a Led, si risparmia fino al 
90% anche e con la stessa intensità di illuminazione. 
 
Lavatrice: va fatta sempre a pieno carico. 
 
La pasta: noi italiani non possiamo farne a meno e siamo dei 
forti consumatori di pasta. Per ridurre il costo della bolletta di 
energia e gas, in base al tipo di fornello utilizzato, 
rispettivamente induzione o gas, basta sapere che: 
 
- per far bollire l’acqua è importante il coperchio in modo da 
disperdere meno calore e velocizzare l’ebollizione: 
- una volta buttata la pasta e fatta tornare a bollire è possibile 
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continuare la cottura riportando al minimo l’intensità oppure a 
fuoco spento, chiudendo nuovamente con il coperchio. 
 
Un altro consiglio efficace: se hai un impianto fotovoltaico 
l’ideale è utilizzare gli elettrodomestici che consumano di 
più, proprio di giorno, così non andrai a prelevare energia 
dalla rete, ma dai tuoi pannelli solari.  
 
Se non hai un impianto fotovoltaico, dobbiamo utilizzare gli 
elettrodomestici che consumano di più durante le fasce 
orarie della giornata in cui hai un prezzo più basso nella 
bolletta e questo dipende dal tipo di contratto che hai 
stipulato con il tuo fornitore.  
 
“Per ridurre i consumi di energia, uno dei primi passi è 
abituarsi all’idea di dover cambiare parte delle proprie 
abitudini, allontanando la pigrizia. Perché sono piccole cose 
quotidiane che, come abbiamo già detto, sono facili da fare ma 
anche facili da non fare! 
 
Sta qui tutta la differenza e il beneficio che ognuno di noi può 
generare, con delle piccole e semplici azioni quotidiane!” 

 
Antonio Vitiello – Dottor Energia! – 

   Lo Specialista per la Tua Energia! 
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Capitolo 1: 

Le regole del gioco dal 2022 
 
 
Partiamo dalla fine: la chiusura del mercato tutelato 2021-
2024. 

• Per la fornitura di energia elettrica delle piccole 
imprese e delle microimprese con potenza impegnata 
superiore a 15 kW, la tutela di prezzo è già terminata 
il 1° luglio 2021. (per saperne di più). 

• Per le altre microimprese il mercato tutelato finirà il 
1° gennaio 2023. 

• Per le famiglie il mercato tutelato finirà il 10 
gennaio 2024. 

 
Quindi tutti noi saremo obbligati a fare un contratto di energia 
e gas con un fornitore del mercato libero, in Italia ne esistono 
più di 600. Chi non lo fa, per un qualsiasi motivo, non riceverà 
più la classica bolletta in bianco e nero di Servizio Elettrico 
Nazionale (lo cito in quanto il più diffuso in Italia), bensì 
quella di un fornitore delle Tutele Graduali STG 
https://www.arera.it/it/consumatori/STG.htm.  
 
È il servizio predisposto dall’ARERA per accompagnare il 
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passaggio al mercato libero dopo la rimozione della tutela di 
prezzo (mercato tutelato). 
 
Rientrano automaticamente, senza alcuna interruzione, 
nell’erogazione della fornitura di energia elettrica, nel Servizio 
a Tutele Graduali le seguenti imprese che al 1° gennaio 2021 
non hanno un fornitore di energia elettrica sul mercato libero: 

• le piccole imprese (numero di dipendenti non 
superiore a 50 e non inferiore a 10 e/o un fatturato 
annuo non superiore a €10 milioni e non inferiore a € 2 
milioni) titolari unicamente di punti di prelievo 
connessi in bassa tensione; 

• le microimprese (meno di 10 dipendenti e un fatturato 
annuo non superiore a € 2 milioni) titolari di almeno un 
punto di prelievo con potenza contrattualmente 
impegnata superiore a 15 kW. 
 

Per le microimprese e per la generalità dei clienti non 
domestici (ad esempio alcuni condomini) che a partire dal 1° 
gennaio 2023 non potranno più essere riforniti stabilmente nel 
servizio di maggior tutela, la data di attivazione del Servizio a 
Tutele Graduali è stata prorogata al 1° aprile 2023. 
 
Nel periodo tra il 1° gennaio e il 1° aprile 2023 le 
microimprese e i clienti non domestici, che ancora non 
avranno scelto un venditore del mercato libero, saranno serviti 
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transitoriamente ancora dal proprio esercente della maggior 
tutela, alle stesse condizioni attive, garantendo così la 
continuità della fornitura. 
 
Dal 1° luglio 2021 e per tre anni il Servizio a Tutele Graduali 
viene erogato da venditori selezionati attraverso specifiche 
procedure concorsuali. Ogni area territoriale è servita da un 
solo fornitore, il quale può anche servire più aree 
contemporaneamente. Nella seguente tabella sono riportati gli 
esiti delle gare effettuate. 
 
Nessuno rimarrà senza “corrente” ma cambieranno un bel po’ 
di cose nelle nostre bollette ed è importante capire in primis se 
questo ci può portare un vantaggio economico o uno 
svantaggio, e inoltre, l’assistenza clienti come sarà? Solite 
lunghe attese con i call center o accadrà anche di peggio? 
Questo sarà tutto da scoprire! 
 
Ricapitolando, dal 1° gennaio al 30 giugno 2021, il servizio è 
affidato provvisoriamente agli esercenti la maggior tutela. 
Il fornitore per questo periodo di tempo sarà quindi lo stesso 
che già ti manda la bolletta. Durante questi 6 mesi verranno 
effettuate delle procedure concorsuali per l’assegnazione a 
regime del servizio. 
 
Dal 1° luglio 2021 il fornitore sarà selezionato attraverso 
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delle gare ad asta effettuate a livello di aree territoriali e che 
dureranno 3 anni fino a giugno 2024. Alle gare potranno 
partecipare solamente gli operatori con specifici requisiti 
minimi di solidità economico-finanziaria, gestionali e di natura 
operativa e con garanzie bancarie o assicurative.  
 
L’Acquirente Unico ha comunicato i nomi: A2A, Hera, Iren, 
Axpo. Molti mi chiedono: “Ma nel mercato libero si 
risparmia?”. La Verità è che se non sei preparato è più 
probabile che pagherai di più, ma se sai come muoverti potrai 
invece risparmiare anche di più rispetto al Mercato Tutelato, 
che cesserà di esistere nel 2024. 
 
Questo è il decreto ufficiale che, salvo ulteriori proroghe, 
possiamo considerare definitivo. 
 
Con il Decreto Bersani, dal 1° luglio 2007 il mercato 
dell’energia si è separato in due parti: il distributore e il 
fornitore. L’utente finale, privato o azienda, può scegliere solo 
il fornitore, mentre in ogni regione è presente il distributore 
che si occupa della risoluzione di guasti, della manutenzione, 
della lettura dei contatori e tanto altro. 
 
Quando viene scelto un fornitore, si entra nel cosiddetto 
“mercato libero”. In pratica, a partire dalle date che abbiamo 
visto all’inizio di questo capitolo, tutti i clienti hanno la facoltà 
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di scegliere il proprio fornitore sul mercato libero.  
 
Nel caso in cui il cliente non eserciti questa facoltà, sono 
tuttavia previste norme e strumenti di tutela per garantire la 
regolare continuità dell’erogazione del servizio e 
l’applicazione di prezzi stabiliti da apposite aste di 
aggiudicazione territoriale regolate dall’ARERA. 
 
Il Servizio di Salvaguardia veniva attivato già in passato nel 
caso in cui una media o grossa azienda si trovasse senza un 
fornitore di energia elettrica sul Mercato Libero e risultasse 
soddisfare una delle condizioni in precedenza illustrate.  
 
Nel caso rientrasse in tali condizioni, la fornitura veniva 
gestita dall’esercente la salvaguardia, ovvero da un fornitore 
selezionato, tramite apposita asta, dall’Autorità (ARERA). 
 
Quindi adesso è il momento di agire per non farsi trovare 
impreparati! 
 
Domande frequenti e tutela del consumatore. Cosa succede 
se non cambio fornitore? 
Innanzitutto è bene chiarire che, dal momento in cui cesserà la 
maggior tutela, chi non è ancora migrato sul mercato libero, 
non subirà alcuna interruzione della luce e/o gas. 
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Molte aziende lo hanno già vissuto e in alcuni casi “scoperto”, 
solo vedendosi recapitare una bolletta diversa dalla precedente 
e chiaramente con prezzi differenti dopo il 1° gennaio 2021. 
 
Per passare al mercato libero avrò un’interruzione di 
corrente o di gas? 
Quando cambi fornitore non avviene nessun intervento tecnico 
sul contatore. Quindi non ci sarà nessuna interruzione delle 
utenze. Sarà compito del nuovo fornitore occuparsi di tutte le 
pratiche amministrative ed entro uno, due o più mesi, come 
indicato nel contratto, e il passaggio sarà effettivo. 
 
Qual è la differenza tra il prezzo tutelato e il prezzo del 
mercato libero? 
La differenza principale consiste nel fatto che il prezzo 
tutelato varia trimestralmente, perché stabilito dall’Autorità 
tramite Acquirente Unico che acquista per tutti i clienti in 
tutela.  
 
I prezzi del mercato libero, invece, variano da un fornitore 
all’altro. Esistono infatti offerte a prezzo fisso (per uno, due o 
più anni) per mettersi al riparo dalle variazioni di prezzo del 
mercato e prezzi variabili o misti, per poter godere dei 
vantaggi degli abbassamenti di prezzo dovuti all’incontro tra 
domanda e offerta nel libero mercato. 
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Per le aziende con determinati consumi è possibile stipulare 
diversi tipi di contratti che si modellano su misura in base alle 
diverse esigenze, ad esempio è possibile stipulare un contratto 
di base a prezzo variabile, ma con opzione di bloccare il 
prezzo per un certo numero di mesi o anni nel momento in cui 
il mercato è in calo di prezzo, così da poter ottenere importanti 
benefici. 
 
Qui subentra la competenza dell’Energy Manager, dell’Utility 
Manager o del consulente di riferimento nel fare la reale 
differenza a beneficio del cliente. 
 
Cambiare fornitore ha un costo? 
No. Il passaggio da un operatore all’altro non costa nulla. In 
più sarà il nuovo fornitore a occuparsi di tutto, inviando le 
dovute comunicazioni al vecchio fornitore che procederà alla 
fatturazione della bolletta di chiusura. (Ma l’importante è 
prestare sempre attenzione ai contratti e alle relative 
condizioni prima di firmarli e/o accettarli). 
 
Devo mantenere lo stesso fornitore con cui adesso ho attive 
le utenze nel mercato tutelato? 
No. La convenienza per il consumatore del passaggio al libero 
mercato è la possibilità di confrontare i prezzi e scegliere 
quello più conveniente (in base ai profili di consumo) oppure 
con servizi aggiuntivi più competitivi.  
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Ci sono delle penali se cambio fornitore o chiudo un 
contratto? L’Autorità stabilisce che non sono previste penali 
per cambio fornitore o chiusura contratto o recesso anticipato, 
anche se lo hai attivato da poco e con prezzo fisso o variabile; 
tuttavia, è importante verificarlo nel contratto prima di 
sottoscriverne uno nuovo con il fornitore. 
 
Per disattivare un’utenza nel mercato libero c’è un costo 
amministrativo che varia in base al venditore, nel mercato 
tutelato è stabilito dall’ARERA. 
 
Chi sono i principali fornitori del mercato di tutela e 
salvaguardia? 

- Servizio Elettrico Nazionale (Enel) 
- Servizio Elettrico Roma (Acea) 
- Il Servizio Elettrico (Iren) 
- Servizio di maggior Tutela (A2A) 
- Energia Base Trieste (Hera Comm) 
- AGSM e altri. 

 
Cos’è il Servizio di Salvaguardia? 
È la fornitura dedicata agli utenti alimentati in media tensione 
o alle aziende in bassa tensione con più di 50 dipendenti o un 
fatturato annuo superiore a 10 milioni di euro che, 
successivamente all’entrata in vigore del mercato libero 
dell’energia, non hanno ancora scelto un fornitore o, per 
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qualsiasi motivo, ne sono rimasti privi oppure che abbiano 
disdetto un contratto con un fornitore e non ne abbiano firmato 
uno nuovo. In questi casi, tali utenti passano automaticamente 
al Servizio di Salvaguardia.  
 
Chi è il fornitore che opera nel Servizio di Salvaguardia? 
È un fornitore in carica per 2 anni, scelto tramite apposite aste 
organizzate e gestite dall’AcquirenteUnico/ 
https://www.acquirenteunico.it/canali/servizio-salvaguardia. 
 
Mi arriveranno due bollette nello stesso mese e rischio di 
dover pagare due volte? 
No! Non si pagano mai 2 bollette per lo stesso periodo di 
competenza, in quanto lo switching (cambio gestore) avviene 
attraverso il SII, un Sistema informativo integrato tra i 
fornitori e regolato dal garante, inoltre anche perché hai 
firmato un contratto che parte dal 1° del mese di riferimento. 
Qualora accadesse, è opportuno presentare un reclamo per 
capire quale tra i due fornitori dover pagare. 
 
Se cambio fornitore e dovesse capitare un guasto, non 
verranno subito da me, ma andranno prima da quelli che 
non hanno cambiato?  
Falso! Il distributore locale è indipendente dal fornitore ed è 
remunerato a prescindere da quale sia il tuo fornitore di 
energia e gas. 
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In caso di guasti, chi devo chiamare? 
Il distributore locale è l’unico responsabile per la segnalazione 
dei guasti e cambia in base alla regione e/o comune di 
appartenenza dell’utenza. Ad esempio, per l’energia elettrica il 
distributore locale più grande in Italia è la società e-
distribuzione e si contatta al numero 803500. Sulla prima 
pagina della tua bolletta di energia elettrica o su quella del gas, 
troverai i contatti telefonici del tuo distributore locale. 
 
Tutela del consumatore. 
Su questo tema che sento in modo particolare, sono grato che 
abbia accettato l’invito a spiegarlo e approfondirlo, la persona 
che, a mio avviso, in Italia rappresenta la massima figura 
attiva e operativa per la Tutela del Consumatore. Autore di 3 
libri, consulente, blogger e divulgatore energetico, ma 
soprattutto colui che ha pronunciato questa frase: “L’energia è 
come l’aria che respiriamo, ci accorgiamo della sua 
importanza solo quando manca” (Giovanni Riccobono). 
 
Operare nel settore delle utility luce e gas, al contrario di 
quanto possa sembrare, non è un gioco da ragazzi, così come 
non lo è districarsi al suo interno.  
 
Fin dalle origini del processo di liberalizzazione si è pensato a 
tutto, tranne che all’abilitazione di fornitori e venditori per 
poter operare al suo interno e rendere i consumatori 
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consapevoli dei propri consumi e dei contratti sottoscritti. 
 
Oggi ci troviamo in un momento di grande indecisione e 
imprevedibilità per il settore energetico: nel giro di un anno e 
mezzo i prezzi dell’energia hanno subito un’impennata mai 
vista. Queste condizioni portano i consumatori a porsi la 
domanda delle domande: come risparmiare? E, tra le maglie di 
questa domanda, molti operatori dell’energia trovano terreno 
fertile per approfittarsene.   
 
Far valere i propri diritti è possibile per riuscire a evitare oltre 
al danno la beffa e farsi rimborsare del maltolto. Giusto per 
dare qualche numero: nel 2021 ammonta a oltre 11 milioni il 
valore economico degli accordi positivi, pro-clienti finali 
derivante da rimborsi, indennizzi, risarcimento del danno ecc. 
 
Il settore delle utility negli anni è stato sottovaluto sotto 
diversi punti di vista, ma “grazie” alla crisi energetica sta 
puntando a godere dell’importanza per cui è stato creato, 
anche grazie a figure come il Dottor Energia. 
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Segreto N. 2: non sei tu a decidere! 
Per ottenere il miglior prezzo, non sei tu a decidere quando 
fare un nuovo contratto, ma è il mercato a deciderlo per te! 
Quando arriverà quello specifico momento, devi farti trovare 
pronto, esserne consapevole e agire. 
 
Il come agire, per un privato cittadino, per un’azienda o una 
piccola e media impresa, per una industria energivora o 
gasivora, per una azienda della GDO, una azienda multisito o 
per una pubblica amministrazione, come per un piccolo 
comune oppure un comune al di sopra dei 5000 abitanti, è 
specifico e con caratteristiche di contratto differenti, ma con il 
medesimo punto di partenza: farsi trovare pronti, consapevoli 
e agire solo quando è il momento più opportuno per farlo. 
 
Di seguito capiremo come riconoscere questo momento per 
saperlo cogliere e utilizzare a nostro vantaggio. 
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Capitolo 2: 

L’energia in Italia e i suoi termini 
 
 
Questa parte potrà annoiare un po’, ma è doveroso capire 
l’ABC e D, che ci consentirà di avere finalmente chiari alcuni 
aspetti e sfatare anche dei falsi miti. 
 
Cerchiamo di capire come ci arriva l’energia a casa o in 
azienda e diciamo la verità.  
 
Di seguito analizziamo la filiera dell’energia e capiamo che 
insieme alle già conosciute società monopoliste e alle società 
di distribuzione locale come Enel oggi E-Distribuzione – Acea 
oggi Areti – A2A oggi Unareti ecc., si affacciano nuove figure 
create dalla liberalizzazione nel mercato dell’energia, partita 
nel 2007 con il Decreto Bersani e, tra queste i produttori 
privati, cioè società che hanno acquistato centrali esistenti o 
costruito di nuove, in genere più moderne ed efficienti. 
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Osservando l’immagine qui sopra, vediamo in sequenza: 
Produzione – >Trasmissione – >Distribuzione – >Utenze 
finali. 
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A) Produzione  
La produzione in Italia è l’attività svolta dalle centrali 
elettriche, volta a trasformare l’energia primaria (Gas 
naturale 42%, Carbone 10%, altro 5% ) e da centrali di 
produzione da fonti rinnovabili, in energia elettrica. 
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Come si evince dai grafici, volutamente di 2 anni differenti, si 
denota il più grande problema per il quale a oggi ancora non si 
sia orientata tutta la produzione sul rinnovabile. La produzione 
proviene da acqua, sole, vento ecc. che subiscono variazioni 
non controllabili dall’uomo. Infatti nel 2019 la produzione 
totale è stata del 43% mentre nel 2020 del 41,5%.  
 
Per sopperire alla mancata produzione e al fabbisogno di tutti 
noi, importiamo dall’estero quanto necessario, oltre a picchi di 
domanda e altri fattori (che non approfondiremo in questa 
sede). 
Attraverso la borsa elettrica possiamo quindi acquistare la 
nostra energia (come vedremo in seguito). 
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B) Trasmissione  
L’energia prodotta nelle centrali viene immessa nel 
sistema di trasmissione, quel sistema di reti in alta e 
altissima tensione che possiamo “paragonare al sistema 
autostradale” e che porta l’energia alle centrali di 
trasformazione. Tutto il sistema di trasmissione non è 
liberalizzato ed è gestito da solo da Terna S.p.A., una 
società di natura statale. 

 
C) Distribuzione  
Le reti di trasmissione portano l’energia nelle centrali di 
trasformazione, dove viene appunto trasformata in modo 
che possa essere immessa nelle reti, fino a bassa o media 
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tensione e che “paragoniamo alle strade statali”. Dalle 
centrali di trasformazione l’energia viene immessa nel 
sistema di distribuzione locale paragonato quindi “alle 
viuzze di città e di paese” e trasportata fino alle nostre case 
e aziende, ovvero le utenze finali. 
 
Anche l’attività di distribuzione non è liberalizzata, ma 
affidata dal Ministero dello Sviluppo Economico a società 
di distribuzione locale attraverso concessioni. Per via degli 
ingenti investimenti per realizzarle e manutenerle, dato che 
esistono già le reti fisiche, le reti di distribuzione sono 
considerate dei “monopoli naturali” e per questa ragione si 
è deciso che in ogni area può operare un unico distributore 
territoriale, normalmente chiamato distributore locale. 
 
D) Le utenze finali possono essere allacciate in:  
Bassa Tensione BT – di norma clienti domestici, 
condomini e PMI.  
Media Tensione MT – in genere medie, grandi imprese.  
Alta o Altissima Tensione – generalmente aziende 
energivore. 
 
Adesso che abbiamo capito come ci arriva l’energia che 
utilizziamo, passiamo ad analizzare i principali attori del 
sistema italiano. 
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AU – Acquirente Unico. 
Un nome quasi sconosciuto di una società che in realtà è il 
fornitore di gran parte degli italiani, cioè di tutti quelli che 
ancora non hanno scelto un fornitore del mercato libero e sono 
ancora serviti dal servizio di maggior tutela.  
 
Questa società, di proprietà del Ministero dello Sviluppo 
Economico (MISE), attraverso il GSE, ha il compito di 
acquistare l’energia elettrica destinata ai clienti in maggior 
tutela ai quali verrà fatturata a condizioni stabilite 
dall’Autorità per l’energia attraverso i distributori locali o le 
società di vendita concessionarie. Quindi se nella tua fattura 
c’è la dicitura servizio di maggior tutela, il tuo reale fornitore 
di energia è l’Acquirente Unico. 
 
L’AU sovrintende anche il SII, il Sistema Informativo 
Integrato, quel sistema che consente la gestione del complesso 
flusso di dati tra distributori locali e fornitori, dalle letture dei 
contatori alla gestione di tutte le pratiche. 
 
Grossisti o società di vendita. 
È importante capire meglio quali sono il ruolo e il compito 
delle società di vendita a cui spesso non si dà valore. In realtà 
hanno un compito complesso, da una parte quello di gestire 
amministrativamente tutti i dati che ricevono dai vari attori 
che gestiscono i vari servizi del sistema elettrico, aggregarli ed 
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emettere le fatture ai clienti rispettando tempi e regole.  
 
Dall’altra parte hanno il compito di monitorare i mercati, 
studiarne gli andamenti, prevenirne le problematiche, gestire 
gli acquisti in modo da calmierare i prezzi e comporre offerte 
che possano essere in linea con il mercato o ancor meglio 
sappiano interpretare le necessità presenti e future dei clienti.  
 
A questo si aggiunge la necessità di strutturare servizi di 
supporto ai clienti. Come è facile comprendere, una struttura 
precisa ed efficiente in tal senso né si improvvisa né si 
costituisce senza la necessaria esperienza e solidità. Queste 
società possono essere aziende più o meno grandi, che 
comprano l’energia tramite il Mercato all’Ingrosso 
dell’Energia (GME) e la rivendono ai clienti finali. 
 
In questo tipo di operatori si possono trovare tre tipologie di 
aziende: quelle che sono di proprietà di società di produzione, 
obbligate per legge a separare le due attività. Quelle che non 
hanno alle spalle un produttore e semplicemente commerciano 
energia. Quelle che sono figlie e di proprietà di società di 
distribuzione locale, anch’esse obbligate a separare le attività 
se vogliono vendere energia sul mercato libero (tra queste 
possono esserci società che hanno anche produzione e altre 
che commerciano solamente). 
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GSE – Gestore Servizi Elettrici. 
Società per Azioni di proprietà del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, ha il compito di gestire le politiche sulle fonti 
rinnovabili, attraverso attività di promozione e incentivazione. 
GSE è la capogruppo delle due società controllate: AU e 
GME. 
 
GME – Gestore Mercati Energetici. 
Partecipata dal GSE, gestisce i mercati energetici col fine di 
garantire trasparenza e concorrenza tra i produttori. Gestisce 
anche la borsa elettrica, la piattaforma dove si incrociano 
domanda e offerta e sulla quale i produttori vi vendono 
l’energia che i grossisti, trader e l’AU comprano. 
 
TERNA S.p.A. – Rete Elettrica Nazionale.  
Controllata dallo Stato attraverso la Cassa Depositi e Prestiti, 
Terna ha la responsabilità e la gestione della trasmissione 
nazionale e del dispacciamento sulle reti in alta e altissima 
tensione. È remunerata per il servizio di trasmissione e 
dispacciamento in base a un sistema tariffario stabilito 
dall’Autorità per l’Energia – ARERA. 
 
Distributori locali. 
Sono diverse società, oltre 120 sparse per l’Italia, e-
distribuzione è la più conosciuta e in genere sono società 
municipalizzate o nate da esse. Non possono essere in realtà 
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considerate delle istituzioni ma ricoprono un compito 
importante poiché gestiscono le linee in bassa e media 
tensione. Sono remunerate per i servizi relativi alla 
distribuzione attraverso tariffe determinate dall’Autorità, 
guadagnano solo su questi servizi in base al consumo del 
cliente ma non guadagnano sull’energia, che in pratica 
fatturano per conto dell’Acquirente Unico. 
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Capitolo 3: 

I vari tipi di contratto e offerte 
 
 
Apriamo un capitolo molto importante per capire come 
orientarsi nella scelta del contratto per la propria abitazione o 
piccola e media impresa. 
 
Nel campo dell’energia, il contratto di fornitura di elettricità o 
di gas stipulato tra l’azienda fornitrice e il soggetto che se ne 
fa carico è associato a una cosiddetta “utenza”, definita come 
la persona o l’azienda che usufruisce di un bene o di un 
servizio (ovvero la fornitura).  
 
Nello specifico, quando si parla di utenza, si fa riferimento 
all’abitazione o all’immobile (sia esso un negozio, un’azienda, 
un ufficio ecc.) al quale il contratto viene associato. 
 
Per questa ragione, esistendo tipologie di contratto differenti, è 
opportuno sottolineare che esistono due categorie 
fondamentali di utenza: quella domestica e quella altri usi.  
 
Pertanto, quando si parla di tipologia di utenza si fa 
riferimento a due principali forme contrattuali: la fornitura a 
un’utenza domestica e quella per utenza usi diversi. 
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Si definisce fornitura a utenza domestica quella tipologia di 
contratto che prevede l’utilizzo dell’elettricità o del gas forniti 
nella propria abitazione, nei locali annessi o, nel caso 
dell'energia elettrica, nelle eventuali postazioni di ricarica per i 
veicoli a elettricità nonché nelle applicazioni annesse 
all’abitazione come pompe di calore ecc.  
 
L’utenza deve essere costituita da un solo contatore e da un 
unico numero detto POD (Punto di prelievo/point of delivery) 
per l’elettricità e PDR (Punto di riconsegna) per il gas. 
 
Si definisce, invece, fornitura per utenza “usi diversi” quella 
tipologia contrattuale che prevede l’utilizzo dell’energia 
elettrica o del gas forniti in un’attività commerciale, negozio, 
locale ecc. Essendo un contratto per una tipologia specifica di 
clienti, il soggetto che richiede la sottoscrizione di un contratto 
per utenza altri usi deve necessariamente possedere 
determinate caratteristiche, di seguito indicate. 
 
Questo servizio può essere richiesto anche dai piccoli 
consumatori (rigorosamente non domestici) ovvero 
condomini, garage e similari.  
 
Per tutti i clienti che desiderano sottoscrivere un contratto per 
utenza altri usi, sono richieste le seguenti caratteristiche:  
• devono rientrare nella categoria delle piccole imprese 
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(negozi, professionisti con partita iva, piccole aziende); 
• devono impiegare un numero pari o inferiore a 50 
dipendenti; 
• devono presentare un fatturato annuo o un bilancio totale di 
valore non superiore a dieci milioni di euro. 
 
In base alla tipologia di utenza (sia essa domestica o per altri 
usi), bisognerà richiedere al proprio fornitore un tipo 
differente di contratto.  
 
Tuttavia, è opportuno sottolineare che per le utenze 
domestiche le aziende possono stipulare due contratti 
differenti: la cosiddetta utenza domestica residente e quella 
non residente, con relative offerte commerciali differenti. 
 
Nello specifico, con queste due sottocategorie si fa riferimento 
a una tariffa specifica per il cliente finale che risiede 
nell’abitazione alla quale è associato il contratto per la 
fornitura di energia elettrica (utenza domestica residente) 
oppure a una tariffa ideata per le seconde (ad esempio per le 
seconde case), in cui il soggetto che sottoscrive il contratto per 
la fornitura non risiede. 
 
Per quanto riguarda i contratti relativi alle utenze a usi diversi, 
questi non prevedono una sottocategoria. Pertanto, un cliente 
dovrà stipulare un contratto con il fornitore che offre 
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condizioni contrattuali che maggiormente si adattano alle sue 
esigenze. 
 
I contratti Dual Fuel. 
Sfatiamo subito un falso mito dicendo che: la maggioranza 
degli oltre 600 fornitori presenti nel mercato italiano permette 
di stipulare un unico contratto che consenta di ricevere due 
bollette separate, una per l’energia elettrica e una per il gas 
naturale. 
 
Si è sempre liberi di scegliere se sottoscrivere il solo contratto 
di energia o il solo contratto del gas, non vi è nessun obbligo 
in merito, la scelta sarà solo tua. 
 
I contratti Dual Fuel, in pratica, sono contratti che danno la 
possibilità di ottenere, attraverso un unico contratto, la 
fornitura congiunta di elettricità e gas dallo stesso venditore.  
 
Molti fornitori di energia offrono ai clienti residenziali 
(famiglie) questa possibilità, inserendo a volte qualche sconto 
e “bonus” aggiuntivo.  
 
Questo perché se si ha già attivo un contratto luce e si decide 
di associare a esso anche il gas, solitamente le tariffe luce 
restano invariate e si può definire una tariffa per il gas in grado 
di soddisfare le proprie esigenze, inoltre sono spesso previste 
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interessanti promozioni e sconti, permessi non solo da una 
particolare e specifica strategia di marketing, ma anche dal 
fatto che si ha la riduzione di una serie di costi.  
 
I bollettini, ad esempio, vengono emessi in un’unica 
soluzione, permettendo il risparmio sull’invio degli stessi e 
quindi sulle spese di spedizione.  
 
Quando si è attivata la domiciliazione bancaria, la possibilità 
di effettuare un’unica transazione si traduce in un ulteriore 
risparmio che, per quanto ridotto rispetto a quello derivante 
dalla scelta delle giuste tariffe, va comunque a beneficio dei 
clienti. 
 
Allo stesso modo, se si preferisce mantenere il contratto con il 
fornitore del gas e associare a esso quello per l’energia 
elettrica, si dovrà prendere in considerazione un’opzione 
conveniente alle proprie esigenze, sia essa una tariffa mono-
oraria, bi-oraria (picco e fuori picco) o multioraria 
(F1+F2+F3), come consentito dai contatori elettronici. 
 
Anche per i contratti Dual Fuel valgono, naturalmente, le 
regole a tutela del cliente sulla trasparenza, scelta del 
contratto, cambio di venditore, diritto di ripensamento.  
 
Nel contratto devono essere specificati tutte le conseguenze e i 
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vincoli previsti nel caso si decidesse di interrompere uno solo 
dei due contratti.  
 
Quando procediamo al confronto delle offerte combinate 
“elettricità+gas”, ricordiamo che, mentre per l’energia elettrica 
le offerte sono in genere valide per tutto il territorio italiano, 
per le offerte del gas è sempre opportuno verificarne la 
disponibilità nel proprio Comune visitando il sito del fornitore 
a cui siamo interessati. 
 
Il contratto Placet. 
Placet è l’acronimo di “Prezzo libero a condizioni equiparate 
di tutela”. 
 
La legge n. 124/2017 stabilisce, per tutti i venditori di energia 
(luce, gas), l’obbligo di offrire alle famiglie e alle piccole 
imprese almeno una proposta contrattuale “standard” di 
fornitura a prezzo fisso (cioè in cui il prezzo dell’energia è 
mantenuto fisso per un certo periodo di tempo) e almeno una 
proposta a prezzo variabile (cioè in cui il prezzo varia 
automaticamente in base alle variazioni di un indice di 
riferimento). Questo indice lo vedremo in seguito. 
 
Quindi, tutti in fornitori di energia e gas sono tenuti 
dall’Autorità a inserire nel proprio pacchetto di possibili 
contratti un’offerta denominata Placet, con un prezzo stabilito 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

45 

e dichiarato dal fornitore in modo chiaro e comprensibile, ma 
con condizioni contrattuali definite dall’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA).  
 
Questo “per aiutare scelte consapevoli e informate delle 
persone attraverso il miglioramento della capacità di 
valutazione delle offerte presenti sul mercato libero”. 
 
Attualmente, la maggior parte dei consumatori non ha ancora 
scelto di passare al mercato libero, ma l’eliminazione del 
regime a maggior tutela potrebbe spingere molte persone al 
“grande passo”, se non si vuole entrare d’ufficio nel “regime 
di salvaguardia”, che sostituirà di fatto quello di maggior 
tutela ma avrà costi maggiori. Il servizio di salvaguardia, 
infatti, è nato per le medie e grandi aziende che non avevano 
un fornitore sul mercato libero perché “cattivi pagatori”. 
 
I contratti Placet, introdotti dalla delibera 89/2018 di ARERA 
del 15/2/18 ed entrati in vigore il 1° marzo 2018, 
rappresentano offerte “ibride” fra quelle, che verranno 
eliminate, del mercato a maggior tutela, in cui i prezzi e le 
condizioni contrattuali erano fissate trimestralmente e quelle 
del mercato libero, caratterizzate da una completa libertà per 
quanto riguarda l’applicazione di prezzi e condizioni 
contrattuali, e quindi a rischio “frodi”. 
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A differenza delle condizioni contrattuali di altre offerte nel 
mercato libero, che sono proposte dal venditore e in parte 
modificabili, pur nel rispetto della regolazione dell’Autorità, le 
condizioni contrattuali delle offerte Placet sono definite 
dall'Autorità e sono inderogabili.  
 
Pertanto, i relativi moduli contrattuali predisposti dall’Autorità 
(ARERA) non possono essere modificati in nessun caso dai 
venditori. 
 
Inoltre, i prezzi dei contratti Placet non possono privilegiare 
alcuni clienti a discapito di altri. Non possono, cioè, creare 
delle discriminazioni né sulla base della zona geografica, né 
rispetto ad altre variabili. Ai consumatori spetterà perciò solo 
il pagamento della “componente materia energia”, che per una 
tipica bolletta domestica incide per circa il 45% sul totale da 
pagare e che i venditori potranno fissare, al contrario di quanto 
avviene nel mercato tutelato, in maniera libera. 
 
Proprio l’uniformità delle condizioni contrattuali (definite 
escludendo ogni altro servizio aggiuntivo) e l’uniformità della 
struttura di prezzo permetteranno agevoli confronti diretti tra i 
prezzi delle diverse offerte Placet proposte dai venditori.  
 
Per garantire la maggiore semplificazione e confrontabilità 
delle condizioni contrattuali delle offerte Placet, tutti i 
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venditori hanno la facoltà di utilizzare i moduli predisposti 
dall’Autorità. 
 
Le caratteristiche principali. 
I contratti delle offerte Placet hanno una durata indeterminata, 
con condizioni economiche rinnovabili ogni 12 mesi.  
 
Prima della scadenza delle condizioni economiche, entro tre 
mesi dalla scadenza delle medesime, il venditore deve 
informare il cliente delle condizioni economiche che 
applicherà dopo la scadenza annuale. 
 
Il cliente resterà comunque libero di accettarle o meno, 
essendo sempre valida la sua facoltà di recedere dal contratto 
in questione in qualunque momento. 
 
Se dunque al termine del primo anno di contratto il cliente non 
riceve la proposta di rinnovo scritta con i nuovi prezzi, oppure 
se questa documentazione viene inviata dopo la data di 
scadenza del primo anno di contratto, egli avrà diritto 
all’offerta più conveniente fra vecchie tariffe e nuova 
proposta, il che è un’ottima cosa.  
 
Se questa regola non viene rispettata dal fornitore, agli utenti 
spetterà un indennizzo di 30 euro e la possibilità di sciogliere 
il contratto “per inadempimento”. 
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A meno che il cliente non richieda esplicitamente l’invio della 
bolletta in forma cartacea, i Placet prevedono l’invio delle 
fatture via email. 
 
Anche i Placet, come del resto tutti gli altri contratti, 
prevedono il versamento di un deposito cauzionale se l’utente 
decide di non attivare la domiciliazione bancaria per i 
pagamenti.  
 
Ma chi sceglie l’invio telematico e il pagamento con addebito 
diretto, ha diritto a uno sconto annuo di 6 euro per le utenze 
dell’energia elettrica e di 5,40 euro per quelle del gas. 
 
Per avere il Placet, basta richiederlo ai singoli fornitori di luce 
e/o gas, meglio ancora se dopo aver visitato il loro sito web 
per controllare la propria presenza. Se non lo espongono o 
contemplano, non è un buon segno, essendo obbligati a 
includerlo nel loro ventaglio di offerte, per cui può convenire 
passare a considerare altri possibili fornitori.  
 
Di solito, infatti, la serietà di un fornitore si vede da tanti 
piccoli dettagli, soprattutto considerato che oggi si può 
richiedere e concludere un contratto a distanza via web. Ogni 
venditore deve per legge pubblicare almeno due proposte per 
questa tipologia contrattuale, diversificandole in base al tipo di 
utenti.  
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In ogni caso, una dovrà essere a prezzo fisso, e l’altra a prezzo 
variabile (indicizzata all’andamento dei mercati all’ingrosso) 
ed entrambe dovranno riguardare sia il settore elettrico sia 
quello del gas. In tutti e due i casi, il prezzo dell’energia sarà 
articolato in una “quota fissa” espressa in €/cliente/anno e in 
una “quota energia” espressa in €/kWh per quanto riguarda la 
luce, e in €/Smc per quanto riguarda il gas. 
 
Le offerte Placet dell’energia elettrica a prezzo variabile 
prevedono, in ogni mese, un prezzo indicizzato al PUN 
(Prezzo Unico Nazionale) espresso in €/kWh.  
 
Il prezzo è differenziato per fasce orarie in presenza di un 
contatore telegestito. In particolare, per i clienti domestici 
telegestiti, il prezzo è differenziato nelle fasce orarie F1 e F23, 
e per i clienti non domestici telegestiti nelle fasce F1, F2 e F3.  
 
Per i clienti, domestici e non, che non hanno un contatore 
telegestito, il prezzo è lo stesso in tutte le ore. 
 
Contratti e offerte sul mercato libero. 
Le tipologie di offerte più presenti nel mercato si suddividono 
in: 
offerte a prezzo fisso  
offerte a prezzo variabile 
offerte a prezzo misto  
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offerte flat. 
 
Le offerte di contratto a prezzo misto sono rivolte in 
prevalenza al mercato business, mentre quelle flat si applicano 
con più frequenza al mercato domestico, entrambe sono, in 
generale, le meno utilizzate. 
 
Offerte a prezzo fisso. 
Nelle offerte a prezzo fisso il prezzo della componente materia 
energia viene definito in fase di sottoscrizione del contratto e 
rimane fisso e invariabile per un determinato periodo di 
tempo, in genere 12 o 24 mesi, dopodiché i prezzi si 
aggiornano, a volte automaticamente o comunque come 
indicato nella CTE (Condizioni Tecnico Economiche) o nelle 
CGF (Condizioni Generali di Fornitura), che vedremo più 
avanti e alle quali bisogna prestare la massima attenzione 
prima di effettuare la sottoscrizione dei contratti.  
 
La tipologia di offerta a prezzo fisso è la più diffusa e la più 
proposta sul mercato, ti sembrerà strano ma lo è stata sia 
quando i prezzi di mercato erano in salita, sia quando erano in 
discesa. 
 
Tra le forme contrattuali esistenti e di sicuro la più proposta 
per diverse ragioni, infatti, da un lato ai clienti sembra di 
semplificarsi la vita perché semplice e intuitivo il confronto di 
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prezzo diretto con altre offerte a prezzo fisso, fornisce al 
cliente la possibilità di poter stabilire un budget di spesa, 
anche se il prezzo che blocca incide solo per circa 40% della 
spesa, lasciando comunque variabili tutti i costi passanti 
definiti trimestralmente dall’Autorità.  
 
Dall’altro lato ai fornitori garantisce un fatturato 
preventivabile per tutto il periodo di validità delle condizioni 
economiche e in momenti di instabilità o crisi dell’economia 
non è cosa da poco e rende più facile la formazione delle reti 
vendita senza doversi preoccupare di insegnare ai propri 
venditori come far sfruttare al cliente gli andamenti di 
mercato. 
 
È più facile da spiegare ai clienti, consente a chi vende di fare 
leva sulle paure dei clienti di perdere denaro per il rialzo dei 
prezzi, cosa vera solo se i prezzi sono effettivamente in rialzo. 
 
Le offerte a prezzo variabile.  
Questa categoria di offerte è un po’ più ampia di quelle a 
prezzo fisso, la caratteristica principale è appunto che il prezzo 
della componente energia varia durante il periodo contrattuale 
in base a un indice definito contrattualmente, le variazioni 
possono essere mensili o trimestrali. In sostanza, quando gli 
indici a cui sono legate scendono, anche i prezzi scendono e, 
viceversa, se gli indici salgono i prezzi salgono.  
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Sono utilizzati diversi tipi di indici, ma per semplificare 
illustreremo quello maggiormente utilizzato ovvero, l’indice 
legato al PUN, acronimo di Prezzo Unico Nazionale, prezzo 
che si forma sul mercato all’ingrosso dell’energia gestito dal 
GME che, come abbiamo visto, è la piattaforma dove i 
produttori vendono e i grossisti comprano e che più avanti 
approfondiremo nel dettaglio.  
 
Il prezzo di riferimento si forma sulla base della domanda e 
dell’offerta che sono direttamente proporzionali, quindi più 
alta sarà la domanda di energia più si alzerà il prezzo. Le 
quotazioni sono fissate in queste modalità:  
 
PUN orario con prezzo fissato per ogni ora del giorno;  
PUN medio mensile, la media matematica del prezzo di tutte 
le ore del mese;  
PUN per fasce prezzo declinato nelle fasce F1, F2, F3;  
PUN peak ‒ off peak. 
 
L’offerta variabile legate al PUN maggiormente utilizzata è 
PUN + spread: in questo caso viene fissato uno spread di 
solito calcolato in euro/KWh che resta invariato mese per 
mese mentre la parte variabile è il PUN con le sue quotazioni. 
 
Quindi la quota dello spread andrà sommata alla variabile 
PUN per ottenere il prezzo complessivo che sarà applicato. 
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Questa tipologia di offerta a volte può spaventare il cliente, e a 
volte anche i venditori meno preparati, perché non è semplice 
da spiegare e perché presuppone un po’ di conoscenza in più 
su come reperire i dati per dare al cliente consapevolezza di 
cosa sta acquistando e di cosa potrebbe succedere ai prezzi nel 
tempo.  
 
Ma un professionista preparato può e deve guidare il cliente 
alla comprensione e, come abbiamo definito all’inizio del 
libro, a poter compiere scelte “consapevoli”.  
 
In realtà è molto meno complicato di quanto sembra e capire 
come trovare i dati del PUN, e anche quelli per prevedere in 
che direzione andranno i prezzi, lo vedremo nei capitoli 
successivi e tutto ti sarà più chiaro, non preoccuparti e presta 
attenzione. 
 
Come le altre offerte, anche le formule contrattuali a prezzo 
variabile hanno vantaggi e svantaggi.  
 
Gli svantaggi possono essere legati alle variazioni di prezzo in 
alcuni mesi e a volte a qualche impennata temporanea dei 
prezzi, ma esistono formule che consentono di mitigare queste 
eventualità, come richiedere l’applicazione di opzioni 
contrattuali previste a monte, di FIX o DEFIX, quindi che 
consentono di bloccare il prezzo prima che salga oltre una 
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certa soglia, oppure di sbloccarlo se dovesse verificarsi un calo 
importante. 
 
I vantaggi delle offerte a prezzo variabile sono quelli di avere 
prezzi sempre in linea con l’andamento dei mercati e in genere 
nel lungo periodo offrono medie di prezzo vantaggiose. 
 
Le offerte legate al PUN offrono una certa facilità e possibilità 
di tenere più sotto controllo l’andamento dei prezzi e gli 
andamenti futuri e quindi di prevenire anche possibili rialzi dei 
prezzi. Inoltre, non contengono un costo che il fornitore 
sostiene per le coperture di rischio presenti nelle offerte a 
prezzo fisso. 
 
Le offerte a prezzo misto. 
Come dicevamo, Sono tipologie di offerte in generale poco 
diffuse. Io personalmente le consiglio a determinate categorie 
di clienti, in prevalenza industriali, perché sono strutturate in 
modo da applicare un prezzo fisso solo a una parte dei 
consumi e un prezzo variabile alla parte restante. 
 
Interessanti perché hanno il vantaggio di mediare rischi, 
svantaggi e vantaggi delle offerte a prezzo fisso e a prezzo 
variabile. 
 
Le offerte a prezzo flat, il tutto compreso! 
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Pure queste poco diffuse e anche se nel biennio 2020-2021 
sono in crescita, hanno trovato maggiore applicazione in 
ambito domestico e offrono un pacchetto prestabilito di KWh 
da consumare nel mese a un prezzo già fissato. Possono avere 
dei conguagli se si superano le soglie di consumo prestabilite, 
in genere dando un valore ai consumi in eccesso con un costo 
per KWh un po’ più alto. 
 
Il vantaggio principale è che può essere identificato in queste 
offerte e che sai prima quanto spenderai ogni mese, ma lo 
svantaggio è che a fine anno, se non sei stato attento a 
monitorare quanti KWh hai utilizzato nelle diverse fasce, 
riceverai il conguaglio degli eventuali sforamenti, oppure in 
positivo, se hai consumato meno riceverai un credito di KWh 
da utilizzare in futuro. 
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Segreto N. 3: Il momentum. 
Farsi trovare pronti ad agire non servirà a nulla, se prima non 
impariamo a riconoscere il “momentum” ovvero quando agire. 
 
I mercati energetici si possono osservare su 2 siti di 
riferimento. Energia elettrica e gas naturale: 
https://www.mercatoelettrico.org/it/. 
 
Gas Naturale:  
https://www.theice.com/products/27996665/Dutch-TTF-Gas-
Futures/data?marketId=5372695. 
 
Consiglio sempre a tutti i miei clienti di installare l’app o 
mettere nei preferiti questi siti e consultarli almeno una volta 
al giorno e ai colleghi di settore di farlo fare ai loro clienti.  
  
Lo sport fa bene alla salute, ma non tutti lo praticano, sarà 
quindi ovvio che se 2 persone inizieranno a correre per 
qualche motivo, sarà certamente quella che non pratica sport 
ad andare per prima in affanno.  
 
Infatti, se aprissimo ogni mattina, come facciamo per 
Facebook, anche questi due siti e anche solo per pochi minuti 
al giorno, pian piano saremo in grado di capire alcuni aspetti 
fondamentali e come comportarci in alcuni “momenti” 
dell’anno, poi del mese, fino ad arrivare al giorno e all’ora 
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esatta dell’acquisto della materia prima.  
 
Il primo aspetto è che le materie prime come energia e gas 
sono stagionali, ovvero hanno un aumento del proprio prezzo 
in determinati periodi dell’anno. Saper individuare questi 
“periodi” ti consentirà, anche senza avere delle competenze 
specifiche, di capire in quali mesi dell’anno sarà più 
conveniente fare dei nuovi contratti di fornitura per le tue 
utenze o ridiscutere le condizioni in essere con il tuo fornitore.  
 
Ad esempio, per il gas naturale negli ultimi 10 anni il prezzo 
più basso si è sempre registrato nel mese di settembre, quindi, 
senza andare nel dettaglio posso segnarmi di rinnovare i miei 
contratti di gas ogni settembre di ogni anno.  
 
Questo anche perché i contratti gas non seguono l’andamento 
dell’anno solare, bensì dell’anno termico, che va dal 1º ottobre 
al 30 settembre di ogni anno. Mentre per l’energia elettrica i 
mesi di ottobre e aprile sono quelli che consiglio. 
 
Per aziende ad alto consumo, aziende energivore/gasivore e 
P.A., il ragionamento da fare è simile, ma subentrano altri 
fattori più complessi e specifici, che illustro in apposite 
consulenze dedicate. Per richiedere una consulenza clicca qui: 
www.dottor-energia.it. 
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Adesso facciamo insieme. Ritorniamo al link, 
https://www.mercatoelettrico.org/it/ clicchiamoci sopra ed 
entriamo nel sito, al centro della pagina troviamo scritto Esiti e 
Statistiche, clicchiamo Statistiche, nella parte bassa della 
pagina accettiamo la privacy e accediamo così ai dati di sintesi 
con lo storico dei prezzi di energia elettrica dall’anno 2004 in 
avanti. 
 
Scorrendo verso il basso troviamo la sintesi mensile dell’anno 
in corso e la sintesi giornaliera del mese in corso. In questo 
modo ci si può subito rendere conto delle variazioni di prezzo 
e quale mese è da prendere come riferimento. 
 
A tutti i miei clienti faccio salvare nei preferiti questo sito, 
così da renderli partecipi dell’evoluzione dei mercati. 
 
Adesso, prima di andare avanti voglio farti una domanda: hai 
mai attivato un contratto di energia e/o gas andando su qualche 
sito che compara le diverse tariffe e ti rende “facile” capire 
quanto risparmio otterrai? Oppure attraverso qualche agente o 
call center che ti propone più gestori facendoti scegliere quello 
che ritieni opportuno? 
 
Bene, ti svelo un segreto, che segreto non è: per la tua utenza 
di casa o se hai una piccola attività, sappi che da oggi potrai 
farlo utilizzando l’unico sito ufficiale dell’Autorità, al cui 
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interno tutti i fornitori inseriscono le proprie offerte migliori. 
Immettendo i dati richiesti, otterrai le offerte dei fornitori più 
convenienti nella tua zona, così potrai contattarli tu in prima 
persona o tramite il tuo consulente e attivare direttamente con 
loro l’offerta visionata, saltando gli intermediari e ottenendo 
così delle condizioni di gran lunga migliori. 
(https://www.ilportaleofferte.it/portaleOfferte/;jsessionid=0A
B83490904CA042B96A6E1D908AD390). 
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Capitolo 4: 

Borsa elettrica del gas e i suoi indici 
 
 
Nei capitoli precedenti abbiamo parlato del mercato elettrico e 
del gas, delle offerte a prezzo fisso o variabile; nel presente 
capitolo approfondiremo come si formano questi prezzi e 
come utilizzare a nostro vantaggio i siti di riferimento.  
 
Questo, inoltre, è il capitolo più richiesto da numerosi clienti 
industriali e da alcuni colleghi di settore, che mi chiedono di 
illustrare loro alcuni di questi aspetti più e più volte; mi 
auguro di poterli finalmente approfondire in modo chiaro e 
dettagliato. 
 
Per valutare al meglio i prezzi dell’energia proposti nelle 
offerte luce e gas, è importante sapere quali sono gli indici di 
mercato dell’elettricità e del gas naturale, utili per analizzare i 
prezzi attuali e per operare delle previsioni sui prezzi futuri. 
 
All’interno della Borsa elettrica, si viene a quantificare il 
Prezzo Unico Nazionale, indicato spesso con l’acronimo di 
PUN, sulla base di tariffe che vengono determinate nel 
Mercato del Giorno Prima. Il PUN viene anche rilevato sulla 
base di un calcolo della media ponderata dei prezzi di zona, 
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rapportata sui numeri e sulle percentuali degli acquisti totali. 
 
I prezzi zonali e il PUN scaturiscono dalle contrattazioni tra 
produttori di energia (che vendono) e grossisti (che 
acquistano) nel mercato all’ingrosso di energia elettrica, e i 
prezzi sono tutti riportati sul sito web del Gestore dei mercati 
energetici che abbiamo visto in precedenza. 
 
L’andamento dei prezzi zonali e del PUN non è fisso e come 
in ogni borsa varia sulla base del rapporto tra domanda e 
offerta. 
 
Il PUN rappresenta il valore medio del costo dell’energia 
elettrica per ogni ora e per ogni giorno su base nazionale. Il 
dato nazionale è una media che tiene conto dei prezzi formati 
nelle diverse zone d’Italia nelle differenti ore della giornata. In 
termini di fatturazione, il PUN può essere un valore unico su 
base mensile, espresso in €/KWh o €/MWh, oppure suddiviso 
nelle tre fasce orarie F1, F2 e F3. Si noti che il PUN non tiene 
conto delle perdite nel trasporto dell’energia elettrica. 
 
Il PUN è il risultato di aste che coprono la richiesta di energia 
prevista, ora per ora, con l’elettricità offerta da vari operatori. 
Nelle aste si accetta, cioè si “dispaccia”, prima l’offerta più 
economica e poi, via via, “pacchetti” più cari, fino a coprire 
tutto il fabbisogno.  
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Per questioni sia di tipo legislativo che burocratico, i valori del 
PUN, che sono divisi per andamento giornaliero, mensile e 
annuale, sono aggiornati sempre in tempo reale all’interno 
della piattaforma del Gestore del mercato energetico (GME), 
come avviene ormai per gli indici di qualsiasi borsa mondiale.  
 
I valori del Prezzo Unico Nazionale possono essere monitorati 
anche dai comuni cittadini, all’interno del sito web del GME 
(https://www.mercatoelettrico.org/It/Default.aspx) come 
appunto abbiamo visto in precedenza e che approfondiremo di 
seguito. 
 
Ricorda di sottrarre 5 minuti al giorno a Facebook per 
dedicarli al GME perché con Facebook non ci paghi le bollette 
ma con questo sito invece sì, inoltre c’è anche l’app che puoi 
scaricare gratuitamente. 
 
Già nella prima pagina del sito è presente un grafico 
riguardante l’andamento del PUN del giorno, ora per ora. Se si 
vuole ottenere un dato storico e/o futuro occorre cliccare sulla 
voce “PUN Index” e accettare le norme di utilizzo del sito, 
dopodiché si aprirà una seconda pagina che contiene molte 
informazioni aggiuntive: l’andamento del PUN degli ultimi 30 
giorni, i prezzi giornalieri sintetizzati in prezzo medio, prezzo 
minimo e prezzo massimo e anche i prezzi “previsionali”, cioè 
previsti sul mercato. 
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Questi ultimi, chiamati anche “prezzi a termine” perché riferiti 
al mercato omonimo, possono essere consultati con 
riferimento alla media di tutte le ore (baseload) oppure con 
riferimento alle sole ore di picco in cui si consuma di più 
(peakload, dal lunedì al venerdì, dalle 8 alle 20).  
 
Cliccando su “Esiti dei Mercati e Statistiche” nel menù e poi 
sul sottotitolo “Statistiche”, si accede a una pagina molto 
interessante che è quella dell’andamento storico dei prezzi a 
partire dal 2004. 
 
Il PUN risulta avere un prezzo più elevato nelle fasce orarie 
che presentano maggiore difficoltà di produzione di energia 
elettrica, e minore nelle ore in cui questa produzione risulta 
essere più agevolata.  
 
In generale, il PUN può avere grandi sbalzi orari e zonali, non 
legati necessariamente alla quantità di elettricità richiesta. In 
certe ore, inoltre, il prezzo minimo pagato in alcune zone 
d’Italia scende addirittura a zero, trascinando giù il PUN 
nazionale, mentre resta molto alto in altre. 
 
Il PUN è importante perché fa da riferimento alle tariffe 
elettriche proposte mensilmente dai fornitori ai clienti o 
potenziali tali. In pratica, il fornitore di energia guadagna 
perché al prezzo del PUN aggiunge un differenziale: lo spread.  
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Come abbiamo visto, ci sono tipologie di contratti con tariffa 
variabile “PUN + spread”.  
 
Esempio caso studio: cliente in bassa tensione (BTA6) con 
consumo annuo 235.000 kWh. 
I contratti di partenza stipulati con il fornitore ******* S.p.A., 
partivano da un prezzo variabile, indicizzato al PUN (Prezzo 
Unico Nazionale), nelle tre fasce orarie F1, F2, F3. 
 
Nel mese di settembre 2021, notando l’incremento dei prezzi 
sui mercati, ho ottenuto l’applicazione di un prezzo bloccato 
per 12 mesi, in vigore da novembre 2021 e in scadenza a 
novembre 2022. Il prezzo bloccato della materia energia per le 
forniture del 2021/22 è di 0,14€/kWh. 
 
A seguito delle tensioni geopolitiche e della speculazione sui 
mercati, c’è stato un incremento del prezzo PUN della materia 
energia elettrica di oltre il 180% rispetto ai valori del mese di 
marzo del 2021, che ha superato il 300% a luglio. 
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La tabella è espressa in €/MWh e come vediamo nella prima 
tabella, la media di agosto 2022si attesta a 0,54315 €/kWh al 
quale va sommato lo spread applicato dalle società di vendita. 
 
Come analizzato in questo caso studio, la figura di un Energy 
Manager o Utility Manager Certificato e indipendente rispetto 
al fornitore prende valore, non per la proposizione di tariffe 
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dei relativi fornitori presenti sui mercati e proposti al cliente 
finale, bensì nell’affiancamento continuativo per la 
valutazione costante degli approvvigionamenti, per le analisi 
periodiche dei mercati e la gestione efficace nei momenti di 
“burrasca”, in cui versa il panorama italiano ed europeo. 
 
Indice per la Borsa del gas.  
L’indice relativo ai prezzi del mercato italiano “spot” del gas è 
noto invece come indice PSV.  
 
Il mercato dell’energia “spot” consente ai produttori di energia 
in eccesso di individuare istantaneamente gli acquirenti 
disponibili per questa energia, di negoziare i prezzi in tempi 
pressoché immediati consentendo di fornire il prodotto al 
cliente pochi minuti dopo l’acquisto. L’indice dei prezzi 
all’hub olandese, o indice TTF, è assunto come riferimento del 
mercato spot europeo. 
 
Il PSV, il cui prezzo è utilizzato come riferimento abituale per 
la valutazione degli andamenti del mercato, non è una vera e 
propria borsa, con una controparte centrale e con meccanismi 
di formazione del prezzo trasparenti, ma una piattaforma di 
scambio gestita dal GME dove si incontrano domanda e 
offerta degli operatori; tuttavia è l’unico mercato spot rilevante 
per il gas in Italia, e la seconda fonte di approvvigionamento 
per i grossisti dopo l’import. 
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In Italia, dal 2003 c’è il PSV, o “Punto di Scambio Virtuale” 
un sistema elettronico di scambio e cessione della capacità di 
trasporto e del gas immesso nella rete di gasdotti. Gli scambi 
di gas al PSV sono gestiti su una Piattaforma di Scambio 
Virtuale gestita dalla Snam S.p.A., su cui si forma il prezzo 
all’ingrosso. Ma, a differenza di quanto avviene con il PUN 
sulla Borsa elettrica, gli scambi di gas al PSV assomigliano di 
più a scambi tra privati, per cui non esiste un vero e proprio 
prezzo ufficiale del PSV. 
 
I prezzi espressi dall’indice PSV sono dunque per la consegna 
fisica del gas presso il punto di negoziazione nazionale, il 
cosiddetto “Punto di Scambio Virtuale”. Tutti i prezzi sono 
espressi in euro per megawattora (€/MWh), per permettere un 
facile confronto con i mercati del gas a livello globale.  
 
Il mercato italiano tende a riferirsi alla piattaforma TTF di 
Rotterdam, dove vengono negoziati i prezzi di vendita e 
acquisto di gas fra i maggiori player europei. 
 
Per acquistare e vendere gas, si utilizzano due tipologie di 
contratti: “take or pay” (ovvero prendi o paga) e “spot”.  
 
Gli accordi del primo tipo sono quelli prevalenti: stipulati 
dagli operatori all’ingrosso con le compagnie di produzione, 
sono caratterizzati da una lunga durata (in genere 25-30 anni) 
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e dalla clausola che l’acquirente, in cambio della garanzia 
della fornitura, sottoscrive l’acquisto impegnandosi al 
pagamento anche in caso di flessione della domanda di gas. 
 
I contratti “take or pay”, in pratica, nascono negli anni ’60, 
quando le compagnie di produzione avevano la necessità di 
ripagare gli investimenti fatti per la realizzazione dei gasdotti.  
 
Il mercato del gas in Italia è storicamente dominato dalla 
società ENI, in gran parte per il suo predominio nella capacità 
di importazione e del suo controllo (tramite società 
controllate) della trasmissione, dello stoccaggio e della 
distribuzione sul mercato del gas italiano, oggi gestito, come 
abbiamo visto, da Snam S.p.A. 
 
Attualmente l’ENI esegue circa il 65% delle importazioni 
italiane di gas (la maggior parte delle quali tramite contratti a 
lungo termine) e produce I’85% del gas domestico italiano. 
 
I contratti “spot”, hanno una durata limitata (minimo di 7 
anni), e i loro prezzi non sono legati al petrolio, ma si basano 
sulla dinamica domanda-offerta, in un contesto globale in cui 
il gas è andato “rubando” fette di mercato sempre maggiori al 
petrolio e al carbone, trasformandosi da prodotto 
complementare in una valida alternativa. Tali contratti sono 
più recenti e occupano quindi uno spazio ancora ridotto nel 
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mercato, ma tuttavia crescente, e si sottoscrivono negli hub. 
 
Gli hub non sono altro che dei punti di snodo tra due o più 
gasdotti di compagnie diverse, generalmente collocati alla 
frontiera tra due Paesi, dove nascono centri di contrattazione e 
compravendita del gas che viene smistato tra i vari sistemi. I 
principali hub in Europa sono il National Balancing Point 
britannico, il TTF olandese e lo Zeebrugge belga, l’NCG VIP 
tedesco e il PEG francese. Ci sono anche hub “virtuali”, non 
associati a snodi fisici ma a un sistema infrastrutturale 
nazionale o regionale. 
 
La Borsa dell’Energia in Italia. 
Partiamo chiarendo che la Borsa elettrica nazionale è entrata 
in funzione nel 2007, a seguito dell’approvazione del Decreto 
legislativo Bersani sulla liberalizzazione del mercato delle 
forniture del servizio elettrico, come richiesto dal Consiglio 
dell’Unione europea.  
 
La Borsa elettrica può essere definita come il punto d’incontro 
tra offerta e domanda, rappresentata quindi da una parte dai 
produttori di energia elettrica e dall’altra dai fornitori, che 
andranno a immettere il servizio di fornitura sul mercato per i 
consumatori finali. 
 
Nel mercato dell’energia elettrica le transazioni fra acquirenti 
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e venditori di elettricità avvengono alla “Borsa elettrica”, uno 
specifico mercato telematico gestito dal GME, Gestore dei 
Mercati Energetici.  
 
La Borsa elettrica italiana, nota fra gli addetti ai lavori con 
l’acronimo di IPEX (Italian Power Exchange), è dunque il 
mercato fisico per lo scambio dell’energia elettrica. Attraverso 
le contrattazioni sul mercato, grossisti ed eventuali clienti 
finali possono acquistare energia per i propri fabbisogni con 
l’obbligo di programmare, su base oraria, il profilo di prelievo 
necessario.  
 
Per il mercato tutelato e per quello di salvaguardia le 
operazioni in borsa sono effettuate, come visto in precedenza, 
dall’Acquirente Unico. 
 
Le transazioni della Borsa elettrica avvengono su una 
piattaforma telematica, accessibile agli operatori tramite la rete 
internet. Tali transazioni si svolgono abitualmente sulle 
piattaforme di trading messe a disposizione, dietro compenso, 
da alcuni broker del settore. 
 
Possiamo definire la Borsa elettrica il “fulcro” del mercato 
elettrico, in quanto è attraverso essa che i produttori offrono 
l’energia prodotta dalle centrali e i fornitori acquistano 
l’energia per i propri clienti finali.  
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In questo modo, non occorrono trattative dirette tra produttori 
e fornitori, e le quantità e i prezzi si formano in maniera 
trasparente sul mercato ogni giorno.  
 
Infatti, la borsa elettrica è un sistema organizzato di offerte, di 
vendita e di acquisto di energia elettrica. 
 
In altri mercati meno aperti alla concorrenza, i fornitori 
devono approvvigionarsi contattando direttamente i produttori. 
In questi, casi le condizioni d’acquisto non sono 
pubblicamente disponibili e i produttori possono scegliere le 
tariffe da applicare ai diversi fornitori, rendendo difficile per 
l’utente finale capire se il proprio trader acquista l’energia 
meglio o peggio degli altri. Il risultato è che la Borsa fa sì che 
il prezzo pagato per l’energia sia il più basso possibile in ogni 
dato momento. 
 
La vendita di energia elettrica viene effettuata ogni giorno per 
il giorno successivo, ricorrendo a una contrattazione su base 
oraria dove l’incontro tra domanda e offerta viene effettuata 
attraverso il sistema del cosiddetto “prezzo marginale”.  
 
Semplificando, tale meccanismo remunera i produttori 
pagando a tutti il prezzo di equilibrio tra domanda e offerta, 
che è pari al prezzo dell’offerta più costosa tra quelle accettate 
per soddisfare la domanda di energia elettrica prevista. 
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La Borsa elettrica esiste perché, diversamente da quel che si 
potrebbe pensare, non tutti i fornitori sono anche produttori di 
energia elettrica. 
 
All’interno di questo mercato si viene a quantificare il “Prezzo 
Unico Nazionale”, indicato spesso con l’acronimo PUN, sulla 
base di tariffe che sono determinate nel Mercato del Giorno 
Prima. Il PUN viene anche rilevato sulla base di un calcolo 
della media ponderata dei prezzi di zona, rapportata sui numeri 
e sulle percentuali degli acquisti totali. 
 
Il mercato elettrico si articola in diverse fasi, sia per l’ordine 
temporale di esecuzione sia per gli attori coinvolti: mercato 
elettrico a pronti (MPE), mercato elettrico a termine (MTE) e 
piattaforma per la consegna fisica dei contratti finanziari 
(CDE). Il mercato elettrico comunemente detto è il “mercato a 
pronti”, che si articola in tre sottofasi (Mercato del Giorno 
Prima, Infragiornaliero e Servizio di dispacciamento), dove 
vengono condotte le sedute di contrattazione dell’energia. 
 
Il Mercato del Giorno Prima (MGP), gestito dal GME, ospita 
la maggior parte delle transazioni di compravendita di energia 
elettrica. Su tale mercato, infatti, si scambiano “blocchi orari” 
di energia per il giorno successivo.  
 
In pratica, gli operatori partecipano presentando offerte nelle 
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quali indicano la quantità e il prezzo massimo/minimo al quale 
sono disposti ad acquistare/vendere. È un mercato su base 
d’asta e non un mercato a contrattazione continua. Le offerte 
di vendita accettate sono valorizzate al prezzo di equilibrio 
della zona a cui appartengono, determinato, per ogni ora, 
dall’intersezione della curva di domanda e di offerta e 
differenziato in base alle zone.  
 
Per la remunerazione dei produttori è applicato un prezzo 
zonale. Le offerte di acquisto accettate, invece, sono 
valorizzate al prezzo unico nazionale (PUN). 
 
Il Mercato infragiornaliero (MI) è la sede di negoziazione 
delle offerte di acquisto e vendita di energia elettrica per ogni 
ora del giorno successivo. Le offerte sono accettate dal GME 
in ordine di merito. Le offerte accettate modificano i 
programmi preliminari e determinano i programmi aggiornati 
di immissione e prelievo di ciascun punto di offerta per il 
giorno successivo. 
 
Inoltre è possibile acquistare e vendere energia sulla Borsa 
elettrica anche solo a scopo speculativo, come in qualsiasi 
borsa, infatti ci sono delle società che fanno esclusivamente 
attività di trading e che non hanno clienti finali con cui 
stipulare contratti di fornitura.  
 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

75 

Sulla Borsa elettrica è quindi possibile acquistare e vendere 
energia che verrà poi immessa e prelevata dalla rete per essere 
consumata, lucrando sulle variazioni di prezzo nel tempo, 
come si fa sui mercati finanziari.  
 
Si tratta, in questo caso, di una vera e propria attività di 
trading, anche se per certi versi più complessa rispetto a quella 
praticata sulle borse finanziarie. 
 
La Borsa del gas in Italia. 
Anche sulla Borsa del gas, il GME che svolge il ruolo di 
controparte centrale, gli operatori abilitati oggi possono quindi 
acquistare e vendere sia quantitativi di gas naturale “a pronti”, 
funzionali anche al bilanciamento del sistema gas, sia 
quantitativi di gas “a termine”. In Italia il mercato del gas si 
articola attualmente, infatti, in un Mercato a pronti del gas 
(MP-GAS), al cui interno sono compresi vari mercati, e un 
Mercato a termine del gas (MT-GAS). 
  
Ma vediamo di capire meglio in che modo è organizzato il 
mercato del gas nel nostro Paese. 
 
Il Mercato a pronti comprende, a sua volta, quattro diversi 
mercati: 
• Mercato del Giorno Prima (MGP-GAS), per la contrattazione 
di partite di gas da consegnarsi/ritirarsi nei tre giorni-gas 
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successivi a quello in cui si apre la sessione di negoziazione; il 
MGP-GAS si svolge secondo le modalità di negoziazione 
continua, per i prodotti riferiti ai tre giorni successivi.  
 
• Mercato infragiornaliero (MI-GAS), che tratta partite di gas 
da consegnarsi/ritirarsi, invece, nel medesimo giorno-gas 
corrispondente a quello in cui si apre la sessione di 
negoziazione; anche il MI-GAS si svolge secondo le modalità 
della negoziazione continua. Le sessioni hanno luogo ogni 
giorno, dalle ore 06.00 alle ore 02:30 del giorno di calendario 
successivo.  
 
• Mercato dei prodotti locational (MPL), che si svolge con 
negoziazione ad asta. Le sessioni del MPL si svolgono solo su 
richiesta di Snam Rete Gas, che su tale mercato si 
approvvigiona dagli utenti abilitati dei quantitativi di gas 
necessari per gestire esigenze fisiche localizzate all’interno 
della zona di bilanciamento o eventuali scostamenti previsti tra 
immissioni e prelievi della rete.  
 
• Mercato organizzato per la negoziazione di gas in stoccaggio 
(MGS). Anche il MGS si svolge secondo le modalità della 
negoziazione ad asta. Sul Mercato organizzato per la 
negoziazione di gas in stoccaggio possono essere negoziate 
dagli utenti abilitati e da Snam Rete Gas offerte di acquisto e 
vendita di gas in stoccaggi (come ad esempio nei 
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rigassificatori). Il prodotto negoziato, ai fini delle sessioni di 
mercato, è riferito al giorno gas. Il prezzo unitario e le 
quantità, al fine di rendere più immediato il confronto con il 
prezzo dell’energia elettrica, sono espressi, rispettivamente, in 
Euro/MWh e MWh. 
 
Il Mercato a termine del gas (MT-GAS) si svolge secondo le 
modalità della negoziazione continua, e ha lo scopo di 
aumentare la liquidità del “Punto di Scambio Virtuale” (PSV). 
In pratica, sul MT-GAS vengono organizzati tanti book di 
negoziazione, ognuno per ciascuna tipologia di prodotto 
negoziabile, riferiti a diversi periodi di consegna, nell’ambito 
dei quali vengono selezionate offerte di acquisto e di vendita 
di gas. 
 
Anche per il Mercato a termine del gas il GME svolge il ruolo 
di controparte centrale, mettendo a disposizione la possibilità 
per gli operatori di scambiarsi delle partite di gas settimanali, 
mensili, trimestrali o annuali, cioè su orizzonti più lunghi 
rispetto a quelli disponibili sul Mercato a pronti. 
 
Il gestore si assume l’incarico di organizzare e gestire il book 
degli ordini di negoziazione per ciascuno dei contratti e, 
soprattutto, garantisce l’anonimato degli scambi, nonché la 
certezza delle transazioni. 
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Il PSV, il mercato over-the-counter (contrattazioni bilaterali) 
gestito da Snam Rete Gas, consente lo scambio di gas presso 
un punto virtuale della rete nazionale dei gasdotti. Il GME, 
infatti, grazie a un collegamento fra i relativi sistemi 
informatici, in qualità di operatore qualificato registra sul PSV 
le transazioni concluse sulla propria piattaforma del mercato a 
termine, facendo così scattare la fase di consegna del 
quantitativo scambiato che avviene sulla rete. 

 
 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

79 

Capitolo 5: 

Come leggere la bolletta e i suoi termini 
 
 
Ogni capitolo e “Segreto” di questo libro compone l’insieme 
di azioni da intraprendere per la corretta applicazione del 
metodo M.U.S.I.C., Acronimo di Metodo Unico Servizi 
Imprese e Cittadini. Un metodo che mette al centro il cliente e 
abbatte il rapporto univoco fornitore-cliente. 
 
Adesso vedremo come applicare un altro passaggio 
fondamentale del Metodo che ti consentirà sin da subito di 
ridurre i tuoi costi e gli sprechi di energia (non solo elettrica). 
 
Ricordo sempre che utilizzo, come in tutti i capitoli del libro, i 
termini meno tecnici possibili e concetti molto semplificati per 
consentire una comprensione chiara a tutte le tipologie di 
lettori. 
 
Dal Dottor Energia ‒ Buona Energia! Lo Specialista per la 
“tua” Energia! 
 
Prendiamo la bolletta e la calcolatrice! La matematica non 
sbaglia mai! 
Ti svelo qualche trucco: quando effettuo una consulenza e 
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inizio ad analizzare una bolletta, non mi concentro su tutti i 
dati presenti, ma focalizzo l’attenzione soltanto su alcuni punti 
e ti esorto a fare lo stesso. 
 
Partendo sempre dall’alto verso il basso. 
 
• La tipologia di contratto: se è in regime di maggior tutela 
oppure sul mercato libero; se “domestico” oppure “altri usi” e 
in questo caso anche se in BT – MT ‒AT (bassa, media o alta 
tensione); se è “residente” oppure “non residente”. 
• La potenza contrattualmente impegnata: (3 kW-16,5 kW 
ecc.), essendo uno dei fattori che determinano quanto 
“pesano” i costi fissi, a parità di kWh consumati. 
• L’importo totale fatturato: che è da distinguere in Spesa 
Materia Energia e totale complessivo della bolletta. 
• Il periodo di riferimento: è il periodo rispetto al quale si 
riferiscono i consumi fatturati, se bimestrali o mensili. 
• Il numero di kWh consumati: in pratica, è il “consumo totale 
fatturato”, che è la somma dei consumi nelle fasce F1, F2 e F3 
(vedremo dopo in dettaglio le varie fasce orarie). 
• Il tipo di letture dei consumi: per capire se i consumi indicati 
sono stati “rilevati e quindi effettivi” o “stimati”. 
• Il prezzo della componente energia: ovvero il prezzo unitario 
che permette di confrontare le offerte di fornitori diversi; 
comprende una parte fissa (in €/cliente/mese) e, soprattutto, 
una variabile (in €/kWh). 
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• La percentuale di energia reattiva: nel caso di aziende, 
infatti, dal 1° gennaio 2016 la percentuale di energia attiva che 
è reattiva deve essere inferiore a determinate soglie per non 
incorrere in delle penali, il 33% è la prima soglia. 
 
Il dato di prezzo più importante è quello della componente 
energia e i costi fissi di commercializzazione e gestione del 
cliente e costi per l’energia “verde” o quant’altro aggiunto dal 
fornitore. 
 
Ogni bolletta 2.0 deve indicare il “costo medio unitario della 
bolletta”, cioè proprio il rapporto tra l’importo totale (tasse 
incluse) e i consumi fatturati. 
 
Inoltre, è utile dividere l’importo totale fatturato in bolletta per 
i kWh totali consumati nel periodo di riferimento della bolletta 
per avere un’idea di massima del prezzo a kWh comprensivo 
di tutto. 
 
Questo è un aspetto che trae in inganno la maggior parte dei 
consumatori che si trovano a dover confrontare il costo medio 
con le offerte a mercato libero, alle quali vanno sommate 
determinate voci di spesa (che vedremo in seguito). 
 
Procediamo con un esercizio che ti consentirà di 
“normalizzare” il costo medio unitario, portandolo al valore 
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effettivo: https://www.arera.it/it/dati/condec.htm. 
 
Cliccando su questo link accedi alle tabelle di tutela previste 
dall’ARERA: clicchiamo su domestico o non domestico, in 
base alla nostra posizione e scaricheremo il file Excel 
contenente i dati che ci occorrono. Per visualizzare in dettaglio 
le componenti di prezzo, clicchiamo su “+” sopra le colonne J, 
R, U. 
 
All’interno del file cerchiamo il mese di riferimento della 
nostra bolletta e li visualizziamo. Tali dati andranno poi 
sottratti dal costo medio unitario.  
 
Certo, non è semplice orientarsi, ma seguendo queste 
indicazioni e con un po’ di pratica vedrai che ti sarà più 
semplice e la calcolatrice sarà fondamentale per eseguire 
l’operazione. 
 
Qualora volessi approfondire, ho preparato un video 
“gratuito”! Consultabile sul sito www.dottor-energia.it. 
 
Con questo metodo si possono “normalizzare” tutti i tipi di 
bollette e ottenere un risultato chiaro per confrontare il nostro 
prezzo con le varie offerte che riceveremo. 
 
Un altro dato importante presente in bolletta, e molto utile 
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quando dobbiamo cambiare fornitore in quanto identifica 
univocamente l’utenza è il POD, sigla che sta per “Point of 
Delivery”, ovvero punto di consegna o di prelievo dell’energia 
elettrica: è il punto fisico in cui l’energia viene consegnata dal 
venditore al cliente finale.  
 
Ogni abitazione è collegata al sistema di distribuzione di 
energia elettrica locale tramite un Punto di Prelievo. Il POD è 
dunque il codice identificativo dell’utenza ed è un codice 
alfanumerico, ovvero composto da lettere e numeri per un 
numero totale di 14 caratteri nel mercato libero e 15 in 
mercato di tutela; inizia sempre con IT (sigla dell’Italia).  
 
Il codice cliente, invece, cambia e varia in base al fornitore a 
cui ci si appoggia per la gestione del servizio, il codice POD, 
una volta assegnato, non cambia mai. Quindi il codice POD 
resta uguale anche in caso di voltura, subentro oppure cambio 
di gestore. 
 
Questo codice viene fornito al consumatore finale nel 
momento in cui viene effettuato un allacciamento della 
fornitura dell’energia elettrica di un immobile alla rete 
nazionale, quindi nel momento in cui viene installato il 
contatore. 
 
La composizione del codice POD parte dalle lettere IT 
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all’inizio, che rappresentano il codice Nazione indicante la 
nazionalità del punto di fornitura; tre cifre indicanti il codice 
del distributore e che permettono di identificarlo; la lettera E, 
che è stata selezionata dall’Authority (ARERA) per indicare 
l’energia elettrica; otto cifre, che stanno a identificare il punto 
di prelievo; infine, la chiave di controllo, un carattere 
opzionale che si può anche omettere. 
 
Si noti che le tre cifre che seguono le lettere “IT” 
rappresentano l’identificazione della società che si occupa di 
fornire il servizio di energia nella propria zona, ovvero il 
distributore, da non confondere con il fornitore con cui 
abbiamo il contratto di fornitura elettrica. 
 
Analizziamo i termini nel dettaglio.  
Per prima cosa sarebbe utile recuperare la bolletta di dettaglio 
(il fornitore è obbligato a fornirla su richiesta), contattando 
telefonicamente il fornitore o il consulente oppure dal sito o 
app, questo semplificherebbe il compito dell’esercizio visto 
sopra, altrimenti la normale bolletta 2.0 che riceviamo non 
riporterà i dati che ci servono per fare un’analisi accurata, in 
quanto la bolletta 2.0 è stata concepita con lo scopo di 
semplificare la lettura, a mio avviso a sfavore della corretta 
comprensione.  
 
Adesso, bolletta alla mano, vediamo questi termini di seguito 
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indicati, cercandoli all’interno di tutte le pagine della bolletta. 
 
Le bollette 2.0 per le forniture di elettricità o gas o per quelle 
Dual Fuel (cioè luce e gas insieme), in ottemperanza alle 
norme europee, adottano uno schema unico valido sia per 
l’elettricità sia per il gas, devono essere corredate da 
spiegazioni e risultare più facilmente confrontabili fra loro, in 
modo da garantire una maggior trasparenza non solo dei prezzi 
ma anche delle clausole contrattuali, così da permettere ai 
clienti di valutare la convenienza o meno per il proprio caso 
specifico. 
 
Sono inoltre indicate una serie di informazioni aggiuntive, utili 
per i consumatori: consigli su come muoversi in caso di 
mancato pagamento della bolletta, quali recapiti contattare per 
richiedere assistenza, il mix energetico ecc. (praticamente 
quelle pagine che in pochi leggono e in molti(ssimi) buttano 
via. 
 
La terminologia usata deve, infine, attenersi ai termini e alle 
espressioni (spesso complessi) riportati e spiegati con parole 
semplici in un apposito glossario pubblicato nel sito 
dell’Autorità per l’energia (ARERA) e sui portali delle varie 
società di fornitura. 
 
Lo schema della nuova bolletta è composto da una bolletta di 
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sintesi (quella che invia la maggior parte dei fornitori) e da un 
quadro di dettaglio (che generalmente viene inviata solo su 
richiesta da parte del cliente).  
 
La “bolletta di sintesi” contiene le informazioni principali: il 
profilo delle forniture e le caratteristiche del servizio offerto, il 
riepilogo dei consumi del periodo, l’importo da pagare, la 
scadenza della bolletta, i numeri per eventuali reclami e il 
servizio guasti.  
 
La “bolletta di dettaglio”, invece, riporta in dettaglio la spesa, 
con le varie voci da pagare, il costo per la “componente 
energia”, quello per gli “oneri di trasporto e di sistema”, le 
varie imposte e l’Iva. 
 
La “spesa per l'energia” riportata in una bolletta incide circa 
per il 45% sul costo totale finale di fornitura e comprende 
diverse voci, tra cui il “prezzo della materia prima” cui si 
aggiungono i costi fissi per la commercializzazione 
dell’energia. 
 
La “spesa per l’energia” sono i costi che il cliente paga al 
fornitore per le attività e il servizio di acquisto e rivendita 
dell’energia elettrica. È la voce di costo che interessa il 
consumatore direttamente, poiché subisce delle 
differenziazioni a seconda della tipologia di mercato (libero e 
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servizio di maggior tutela o salvaguardia), e delle offerte 
proposte da differenti fornitori.  
 
Nel mercato di maggior tutela queste voci di costo vengono 
aggiornate trimestralmente dall’Authority, mentre nel mercato 
libero è il venditore a stabilire tali costi.  
 
La spesa per il “trasporto e gestione del contatore” riportata in 
bolletta comprende tutti quei servizi che garantiscono la 
distribuzione, il trasporto fino al contatore dell’utente e la 
misurazione (per mezzo della lettura di contatori), da parte 
delle imprese di vendita, dell’energia elettrica fornita 
all’utente finale. Le tariffe di questa componente sono uguali 
per tutto il territorio nazionale, e incidono per circa il 15% sul 
costo totale lordo. 
 
Alle normali tariffe di distribuzione e di vendita dell’energia 
elettrica vanno aggiunte le imposte sul consumo, accise e Iva. 
 
Imposta erariale e addizionali degli enti locali (Comune e 
Provincia), le cosiddette accise, applicate al consumo totale ed 
espresse in €/kWh, l’Imposta sul valore aggiunto (Iva), che 
invece è espressa in termini percentuali. Tutte queste imposte 
incidono, nel complesso, per circa il 15% sulla bolletta 
elettrica di un cliente domestico medio. 
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L’Imposta erariale di consumo, l’Addizionale erariale e l’Iva 
sono applicate alla quantità di energia consumata.  
 
Tutti noi paghiamo l’Iva sulle accise, ma esiste una sentenza 
del Tribunale di Venezia che ha obbligato il fornitore alla 
restituzione in favore di un privato cittadino. 
 
I clienti domestici con potenza fino a 3 kW godono di aliquote 
agevolate per la fornitura nell’abitazione di residenza. L’Iva è 
la classica Imposta sul valore aggiunto, che è applicata sul 
costo complessivo del servizio e ha un’aliquota del 10% per i 
clienti domestici, mentre per le utenze non domestiche è pari 
al 22%; alcune attività produttive godono dell’aliquota ridotta 
pari al 10%. 
 
Gli “oneri di sistema”: nella bolletta elettrica purtroppo si 
pagano, oltre ai costi del servizio e alle imposte appena citati, 
anche alcune componenti addizionali previste per legge, il cui 
gettito è destinato a finalità particolari. Sono i cosiddetti “oneri 
di sistema”, che incidono per una parte molto rilevante del 
costo totale lordo di un utente domestico tipo.  
 
La più consistente di queste componenti è quella destinata a 
promuovere la produzione di energia da fonti rinnovabili, ma 
anche per la copertura dei costi per i Certificati Verdi, delle 
agevolazioni per le connessioni alle reti di distribuzione ecc.  
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In generale, gli oneri generali di sistema sono tariffe presenti 
nella bolletta elettrica che possono variare nel corso del tempo 
in corrispondenza del fabbisogno per la copertura di 
determinati oneri e di norma, vengono rivisti ogni trimestre da 
parte dell’ARERA e sono composti da: una quota fissa 
(euro/anno); una quota energia (euro/kWh); una quota potenza 
(euro/kW/anno). 
 
La quota potenza non è applicata alle abitazioni, mentre la 
quota fissa non è applicata alle abitazioni di residenza 
anagrafica. 
 
La spesa per questi “oneri di sistema” presenti nella bolletta 
elettrica comprende gli importi fatturati per la copertura di 
costi relativi ad attività di interesse generale per il sistema 
elettrico, che vengono pagati da tutti i clienti finali del servizio 
elettrico.  
 
Il loro prezzo complessivo comprende, dal 1° gennaio 2018, le 
componenti: ASOS (oneri generali relativi al sostegno delle 
energie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92) e 
ARIM (rimanenti oneri generali). 
 
Le componenti tariffarie ASOS e ARIM sono espresse in 
centesimi di euro per punto di prelievo per anno, centesimi di 
euro/kW impegnato per anno e centesimi di euro/kWh.  
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Agli utenti domestici non è applicata la quota potenza, mentre 
la quota energia è applicata per scaglioni di consumo. Agli 
utenti domestici in residenza anagrafica non è applicata la 
quota fissa. 
 
La componente ASOS viene applicata in maniera distinta a 
seconda se un utente sia o meno incluso nelle imprese a forte 
consumo di energia elettrica e, per quest’ultime, a seconda 
della classe di agevolazione. 
 
La componente ASOS è costituita da diversi elementi, 
applicati in maniera distinta alle diverse classi di 
agevolazione. 
 
La componente ARIM viene invece applicata in maniera 
indifferenziata rispetto alle classi di agevolazione viste sopra. 
Anche la componente ARIM è costituita da diversi elementi. 
 
Il vaso di Pandora. 
In realtà queste componenti ASOS e ARIM degli oneri di 
sistema sono essenzialmente nomi nuovi con cui si indicano 
componenti già presenti in passato con le seguenti diciture. 
 
Fino al 1° gennaio 2018, infatti, le componenti degli oneri di 
sistema presenti in bolletta erano ripartite nelle seguenti 
diciture:  
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A2 (oneri per il decommissioning delle centrali nucleari)  
A3 (incentivi alle fonti rinnovabili) 
A4 (agevolazioni per il settore ferroviario) 
A5 (ricerca di sistema) 
Ae (agevolazioni alle industrie energivore) 
As (oneri per il bonus elettrico) 
UCA (imprese elettriche minori)  
UC7 (promozione dell’efficienza energetica) 
MCT (enti locali che ospitano impianti nucleari). 
 
Oltre agli oneri generati direttamente dagli incentivi statali, la 
componente A3 serve a coprire anche i costi di funzionamento 
del Gestore dei Servizi Energetici GSE, per la copertura dei 
costi per i Certificati Verdi, di quelli per le agevolazioni per le 
connessioni alle reti di distribuzione ecc. 
 
Gli attuali incentivi statali per l’energia prodotta da fonti 
rinnovabili: eolico, geotermico, idroelettrico ecc. derivano 
dunque dalla “componente A3” delle bollette elettriche (circa 
3,5 miliardi di euro l’anno) pagata da tutti noi cittadini italiani, 
la quale risulta necessariamente destinata ad aumentare nel 
futuro per rispettare gli obiettivi presi a livello europeo. 
 
Di seguito vediamo cosa sono queste altre voci di spesa: 
Spesa per la materia energia 
Spesa per il trasporto e la gestione del contatore 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

92 

Spesa per oneri di sistema 
Ricalcoli 
Altre partite 
Bonus sociale 
Imposte 
L’Iva 
Canone di abbonamento alla televisione per uso privato. 
 
Spesa materia energia. 
Comprende gli importi fatturati relativamente alle diverse 
attività svolte dal venditore per fornire l’energia elettrica al 
cliente finale. Per il settore elettrico comprende le voci relative 
all’acquisto dell’energia, al dispacciamento (il servizio che 
garantisce in ogni istante l’equilibrio tra la domanda e l’offerta 
di energia elettrica) e alla commercializzazione al dettaglio 
(legata alla gestione dei clienti), più eventuali importi fatturati 
riguardanti le componenti relativamente ai costi di 
approvvigionamento.  
 
Per i clienti serviti in maggior tutela che hanno attivato una 
modalità di addebito automatico degli importi fatturati e ai 
quali viene inviata la bolletta in formato elettronico, la voce 
comprende anche l’applicazione dello sconto per tale formato 
di emissione. Negli elementi di dettaglio la bolletta è 
differenziata tra quota energia ‒ suddivisa anche in scaglioni 
di consumo per i soli clienti domestici residenti ‒ e quota fissa. 
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Il prezzo è composto da: una quota fissa (euro/anno) e una 
quota energia (euro/kWh), con prezzo differenziato per fasce 
orarie per utenze con contatore elettronico.  
 
Può essere aggiornato ogni trimestre. Per i clienti domestici il 
prezzo è uguale per il trimestre, mentre per i clienti non 
domestici può variare di mese in mese. 
 
Comprende gli importi fatturati relativamente alle diverse 
attività svolte dal venditore per fornire l’energia elettrica al 
cliente finale. 
 
Il prezzo complessivo applicato in bolletta è dato dalla somma 
dei prezzi per le seguenti componenti. Come visto 
nell’apposito esercizio: PD (Prezzo Dispacciamento). 
 
Copre il costo del servizio che garantisce, in ogni momento 
della giornata, l’equilibrio tra l’energia complessivamente 
immessa nelle reti elettriche e l’energia complessivamente 
prelevata dai clienti finali. Si applica all’energia consumata 
(euro/kWh). 
 
PPE (Prezzo Perequazione Energia). Componente che serve a 
garantire che gli importi complessivamente pagati ogni 
trimestre dai clienti serviti in regime di tutela con le 
componenti Prezzo dell’energia (PE) e Dispacciamento (PD) 
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equivalgano ai costi di acquisto e dispacciamento 
effettivamente sostenuti per fornire loro l’energia. 
 
Per questo motivo la componente PPE può avere segno 
positivo (a debito del cliente, quando i costi effettivi risultano 
superiori a quelli previsti) o segno negativo (a credito del 
cliente, quando i costi effettivi risultano inferiori a quelli 
previsti). Si applica all’energia consumata (euro/kWh).  
 
PCV (Prezzo Commercializzazione Vendita). Corrisponde ai 
costi fissi sostenuti per svolgere le attività  di gestione 
commerciale dei clienti; parametrata a un livello 
corrispondente ai costi medi attribuibili alle imprese di vendita 
che operano nel mercato libero e compensata mediante la 
componente DispBT. Si applica in misura fissa (euro/anno). 
 
DispBT (componente di dispacciamento). Serve a compensare 
la differenza tra gli importi complessivamente versati tramite 
la componente Commercializzazione (PCV) e i costi di 
gestione commerciale riconosciuti alle imprese di vendita in 
regime di tutela diversi da quelli delle imprese di vendita del 
mercato libero, considerati dalla componente PCV.  
 
Si applica in misura fissa (euro/anno), a credito del cliente, e 
per le utenze in abitazioni di residenza anagrafica, anche 
all’energia consumata (euro/kWh), con prezzo più basso per i 
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consumi fino a 1.800 kWh/anno. 
 
Spesa per il trasporto e la gestione del contatore. 
La tariffa può variare ogni trimestre ed è composta da: 
una quota fissa (euro/anno) 
una quota potenza (euro/kW/anno) 
una quota energia (euro/kWh). 
 
Comprende gli importi fatturati per le diverse attività che 
consentono ai venditori di consegnare ai clienti finali l’energia 
elettrica. Il prezzo complessivo include le componenti della 
tariffa di trasporto, distribuzione e misura e le componenti 
tariffarie UC3 e UC6. 
 
Spesa per oneri di sistema. 
Le tariffe possono variare in corrispondenza del fabbisogno 
per la copertura degli oneri; di norma vengono riviste ogni 
trimestre e sono composte da: una quota energia (euro/kWh) e 
una quota potenza (euro/kW/anno). La quota potenza non è 
applicata alle abitazioni.  
 
Una quota fissa (euro/anno). La quota fissa non applicata alle 
abitazioni di residenza anagrafica. La quota comprende gli 
importi fatturati per la copertura di costi relativi ad attività di 
interesse generale per il sistema elettrico, che vengono pagati 
da tutti i clienti finali del servizio elettrico. 
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Il prezzo complessivo comprende, dal 1° gennaio 2018, le 
componenti: (oneri generali relativi ASOS al sostegno delle 
energie da fonti rinnovabili e alla cogenerazione CIP 6/92) e 
ARIM (rimanenti oneri generali). 
 
Fino al 1° gennaio 2018 le componenti erano ripartite in: A2 
(oneri nucleari), A3 (incentivi alle fonti rinnovabili), A4 
(agevolazioni per il settore ferroviario), A5 (ricerca di 
sistema), Ae (agevolazioni alle industrie energivore), As 
(oneri per il bonus elettrico), UC4 (imprese elettriche minori), 
UC7 (promozione dell’efficienza energetica), MCT (enti locali 
che ospitano impianti nucleari). 
 
Ricalcoli. 
Questa voce è presente solo nelle bollette in cui vengono 
ricalcolati importi già pagati in bollette precedenti, a causa di 
una modifica dei consumi (dovuta ad esempio a una 
ricostruzione dei consumi per malfunzionamento del contatore 
o a un errore nel dato di lettura comunicato dal distributore) o 
di una modifica dei prezzi applicati (per esempio legati a 
specifiche sentenze del Tribunale amministrativo). 
 
Altre partite.  
Questa voce è presente solo nelle bollette in cui vengono 
addebitati o accreditati importi diversi da quelli inclusi nelle 
altre voci di spesa. A titolo di esempio, possono essere 
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compresi in questa voce gli interessi di mora, 
l’addebito/restituzione del deposito cauzionale, la CMOR, gli 
indennizzi automatici, i contributi di allacciamento, 
abbonamenti o altro. 
 
Bonus sociale.  
Questa voce è presente solo nelle bollette dei clienti domestici 
cui è riconosciuto il bonus sociale (o una sua quota parte), e 
comprende l’importo accreditato al cliente a titolo di bonus. 
 
Imposte.  
Comprende le voci relative all’imposta di consumo (accisa) e 
all’imposta sul valore aggiunto (Iva). L’accisa si applica alla 
quantità di energia consumata; i clienti domestici con potenza 
fino a 3 kW godono di aliquote agevolate per la fornitura 
nell’abitazione di residenza anagrafica. 
 
L’Iva.  
Si applica sull’importo totale della bolletta. Attualmente, per 
le utenze domestiche è pari al 10%, per le utenze non 
domestiche è pari al 22%; alcune attività produttive godono 
dell’aliquota ridotta al 10%. 
 
Canone di abbonamento alla televisione per uso privato. 
Questa voce è presente solo nelle bollette in cui viene 
addebitata una quota del canone di abbonamento alla 
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televisione dovuto per l’anno in corso. 
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Capitolo 6: 

Calcolo consumi: misuratori e fasce orarie 
 
 
Partiamo con dei termini che ci consentiranno di comprendere 
al meglio come conteggiare i nostri consumi e facciamo 
qualche esempio concreto. 
 
La potenza: W. 
Normalmente per ogni contatore viene determinata una 
potenza disponibile nelle normali case di 3 KW, mentre nelle 
aziende è in base alle esigenze. La potenza si considera in due 
modalità: potenza impegnata, che per un cliente domestico è 
normalmente pari alla potenza disponibile, mentre per le 
aziende è pari a quella massima prelevata nel mese.  
 
La potenza disponibile e la potenza impegnata nel mese 
servono, poi, a determinare una parte dei costi di trasporto che 
fanno parte di quei costi, come oneri di sistema, definiti 
dall’Autorità per l’Energia ARERA, ciò significa che sono 
uguali per tutti i fornitori. Lo vedremo meglio in seguito. 
 
L’Energia reattiva: Varh. 
è quella parte di energia “sprecata” dagli impianti, soprattutto 
quando un macchinario non è ben fasato. In genere non ha 
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impatto sugli impianti domestici ma in una azienda con 
consumi più elevati, è un aspetto importante che si “deve” 
tenere sotto controllo in quanto può generare delle penali in 
bolletta se assume una misura troppo elevata. L’Energia 
Reattiva si calcola in Varora e viene espressa col simbolo 
Varh. 
 
L’Energia Attiva: Wh. 
L’Energia Attiva è quella che consumiamo e paghiamo al 
nostro fornitore, quella su cui possiamo negoziare il prezzo ed 
è l’energia effettivamente consumata, calcolata in Wattora, in 
pratica 1 Watt di potenza utilizzato per un’ora diventa un 
consumo di 1 Wattora, l’Energia Attiva viene espressa in Wh. 
 
Esempio: Un frigorifero che in un’ora consuma 0,15kWh, e 
considerando che paghiamo l’energia a 0,30€ per kWh, ci 
costerà 0,30×0,15=0,045€ all’ora per 24h (circa 1€ al giorno).  
 
Oppure: 
Se usi un phon da 1.000 Watt per un’ora consumi 1KWh. 
KiloWattora, pari a 1.000 Wattora, è l’energia assorbita e 
consumata da un apparecchio da 1 KW in un’ora.  
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(N.B.: vedremo più avanti come variano i prezzi dell’energia 
delle diverse fasce orarie)  
 
Il contatore o misuratore. 
Tutti lo conosciamo di nome e poco di fatto. Può essere di 3 
tipi: mono-orario; a fasce orarie; orario. 
 
Il contatore mono-orario. 
È poco diffuso nelle nostre case, è in grado di identificare 
quanto si è consumato tra una lettura e un’altra, ma non ci sa 
dire cosa è successo tra le due letture e in che orari abbiamo 
consumato. In presenza di questo contatore si può applicare 
solo un prezzo mono-orario, un prezzo unico in qualsiasi ora 
del giorno e del mese. In fase di sottoscrizione del contratto 
bisogna saperlo. 
 
Il contatore a fasce orarie. 
Un po’ più evoluto, è tarato per calcolare i consumi tenendo 
conto di alcune fasce orarie F1, F2, F3. Queste fasce sono 
stabilite dall’Autorità dell’energia, ARERA, e di seguito 
vedremo come sono composte. In presenza del misuratore a 
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fasce orarie può essere applicato sia un prezzo per fasce orarie, 
su 3 fasce, sia un prezzo bi-orario. In qualche caso esistono 
prezzi mono-orari orari anche per clienti che hanno questo tipo 
di contatore, più avanti ne vedremo meglio le tipologie. In fase 
di sottoscrizione del contratto bisogna saperlo. 
 
Il contatore orario. 
Raramente utilizzato per i clienti domestici, è in genere 
presente nelle aziende e consente di identificare i consumi 
effettuati ora per ora (anche per quarto d’ora).  
 
Se hai questo contatore, bisogna registrarsi al distributore per 
richiedere e ottenere le curve di carico orarie, molto importanti 
per l’audit energetico. 
 
Chiaramente, questi sono i misuratori più evoluti e consentono 
di applicare offerte con prezzi orari, come offerte per fasce 
orarie o anche bi-orarie.  
 
Le fasce orarie. 
I contatori per fasce e orari esistono poiché l’energia elettrica è 
un prodotto che ha prezzi differenziati, nei vari momenti della 
giornata e dell’anno e sono definiti dall’Authority (ARERA). 
 
Tabella 3 fasce: F1, F2, F3. 
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Tabella bi-oraria o Peack – Off-Peack. 

 
 
F1 sono le ore di punta (Peack): (dove costa di più l’energia): 
8-19, dal lunedì al venerdì. 
F2 sono le ore intermedie: 7-8 e 19-23 dal lunedì al venerdì e 
7-23 del sabato. 
F3 sono le ore fuori punta (Off-Peack): da mezzanotte alle 7 
del mattino dal lunedì al sabato e tutte le ore della domenica e 
festivi. Adesso andiamo a evidenziare anche questo sulla 
nostra bolletta e andiamo avanti. 
 
La verità più importante. 
Se fino a oggi hai creduto che per capire quanto stai pagando 
nella bolletta bastasse dividere il costo totale della bolletta 
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diviso i kWh fatturati, stai commettendo un grave errore. Se 
invece dividi il costo della sola spesa per la materia energia 
della bolletta diviso i kWh fatturati, anche così stai 
commettendo un grave errore. Perché? Entrambi i calcoli sono 
corretti, ma rivelano i costi medi e non il costo reale della 
materia energia; in quella famiglia di costo sono presenti dei 
costi fissi detti “passanti” che variano trimestralmente e che 
sono definiti dall’ARERA come abbiamo visto nell’apposito 
esercizio. 
 
1 ‒ Se ricevi una fattura con la dicitura servizio di maggior 
tutela, significa due cose: che non hai mai cambiato fornitore e 
che il tuo reale fornitore è l’Acquirente Unico. Quindi le 
Società di produzione producono l’energia e la vendono ai 
grossisti attraverso un mercato all’ingrosso che viene gestito e 
regolato attraverso regole ben precise. Questo mercato 
all’ingrosso si chiama appunto “borsa elettrica” o “mercato 
elettrico” ed è gestito da un’istituzione denominata GME 
(Gestore dei Mercati Energetici).  
2 – Ci sono diversi produttori pubblici e privati e quindi Enel 
non è l’unico produttore esistente e non è vero che tutti gli altri 
comprano da Enel (mi duole ribadirlo, ma nel 2023 ancora c’è 
questa credenza). 
3 ‒ tra i grossisti ci sono anche società di proprietà delle 
società di distribuzione con nomi che a volte possono essere 
confusi con quelli del distributore locale perché simili. 
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Occorre fare attenzione poiché il distributore locale deve 
applicare tariffe regolate dall’Autorità, mentre i grossisti 
applicano condizioni con le regole del mercato libero. Presta 
attenzione a queste differenze. 
 
Segreto N. 5: Cmor e Sportello per il Consumatore.  
II Cmor (Corrispettivo MORosità) è un indennizzo che 
l’attuale fornitore di energia elettrica e/o gas naturale applica 
in fattura su richiesta di un precedente fornitore, nel caso in 
cui a quest’ultimo risultino non pagate fatture riferite a 
consumi o oneri degli ultimi 4 mesi. 
 
Si applica ai clienti domestici Gas;  
condomini Gas a uso domestico con consumi inferiori a 
200.000Smc; 
altri usi Gas con consumi inferiori a 50.000Smc; 
i clienti energia in BT (Bassa tensione) sia domestici che altri 
usi; 
i clienti energia in MT (Media Tensione). 
 
Come si calcola l’importo? L’importo è calcolato sulla base 
delle ultime 5 fatture, seguendo la stima degli ultimi 4 mesi. 
 
Il fornitore che addebita il Cmor in bolletta non è a 
conoscenza del nominativo del precedente fornitore che ne ha 
richiesto l’applicazione, né del credito vantato da 
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quest’ultimo. 
 
Tali informazioni possono essere richieste in modo semplice e 
veloce al servizio Smart Info dello Sportello per il 
Consumatore, il quale non dispone delle informazioni sulle 
fatture che risultino non pagate al precedente fornitore. 
 
Lo Sportello per il Consumatore trasmette al cliente finale le 
informazioni richieste entro 10 giorni lavorativi dal 
ricevimento della richiesta completa. 
 
Quali documenti devono essere allegati alla richiesta? Copia 
completa della bolletta riportante il Cmor, copia del 
documento di identità del cliente in corso di validità e delega, 
obbligatoria, se la richiesta non è presentata dal cliente 
intestatario della fornitura ma da un delegato. 
 
In caso di contestazioni sul Cmor e sul credito vantato dal 
fornitore, il Cmor va pagato comunque al fornitore che lo ha 
inserito in bolletta. Pertanto, in caso di mancato pagamento del 
Cmor, l’attuale fornitore potrà sospendere la fornitura per 
morosità, nei modi e nei termini definiti dalla regolazione. 
 
Il cliente può contestare il Cmor presentando reclamo al 
precedente fornitore, che è tenuto a fornire risposta motivata 
entro un tempo massimo pari a 40 giorni dalla presentazione 
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del reclamo. 
 
Ricapitolando: il Cmor può essere addebitato al cliente 
dall’attuale venditore a titolo di indennizzo a favore di un 
precedente venditore, per il mancato pagamento di una o più 
bollette da parte del cliente stesso. Infatti, nei casi in cui un 
cliente risulti moroso nei confronti di un precedente venditore, 
quest’ultimo può chiedere un indennizzo – il corrispettivo 
Cmor – secondo quanto stabilito dall’Autorità.  
 
In questi casi, nella bolletta compare la scritta: “In questa 
bolletta Le viene addebitato per conto di un Suo precedente 
venditore il ‘Corrispettivo Cmor’, a titolo di indennizzo, per il 
mancato pagamento di una o più bollette. Per ulteriori 
informazioni su tale corrispettivo si deve rivolgere al 
precedente venditore o chiamare il numero verde 800 166 654. 
Ulteriori informazioni sono disponibili sul sito 
www.autorita.energia.it”.  
 
Il Cmor viene fatturato nella parte/sezione della bolletta 
relativa alle Altre partite. 
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Capitolo 7: 

Contratti e sotterfugi 
 
 
Apriamo questo importantissimo capitolo facendo delle 
premesse e sfatando qualche falso mito. 
 
Tutto ciò che pagherai all’interno delle tue bollette è solo ed 
esclusivamente ciò che è presente nei contratti che sottoscrivi. 
Dire che all’inizio si risparmia ma poi ognuno fa quello che 
vuole e si pagherà di più è un falso mito oppure, diciamolo 
chiaramente, è davvero una “stupidaggine” incredibile e ti 
spiego il perché. 
 
Se un fornitore dovesse applicare in bolletta un costo non 
specificato all’interno dei contratti è soggetto a sanzioni molto 
gravi da parte dell’Autorità e non rischierebbe mai tali 
sanzioni. 
 
Avrai sentito, visto o letto di multe applicate ad alcuni 
fornitori da parte dell’Autorità, in molti casi per pratiche 
commerciali scorrette, in altri perché si riferiscono sempre ad 
aspetti commerciali di vendita e relative voci pur sempre 
menzionate all’interno dei contratti.  
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Sta solo a te essere attento e consapevole nella valutazione e 
prenderti il tempo necessario per analizzare tutto con molta 
calma, che è la virtù dei forti o dei furbi, mentre i venditori 
sono maestri nel dare il senso di urgenza inducendoti a una 
scelta rapida. Fai la tua scelta solo quando sei sicuro, non è più 
tempo di farsi trovare impreparati. 
 
Buona Lettura e Buona Energia! 
 
Ripartiamo prestando molta attenzione a questa parte del libro 
perché adesso hai accumulato delle conoscenze che prima non 
avevi e tutto può esserti molto più chiaro da qui in avanti. 
 
Come anticipato all’inizio di questo libro, i contratti per la 
fornitura di energia sono spesso molto lunghi, pieni di clausole 
scritte in piccolo, con termini non sempre comprensibili da 
tutti anche perché tutti i fornitori devono necessariamente 
inserire quanto stabilito dalle normative vigenti e anche questo 
è un aspetto che spinge gran parte dei consumatori a fidarsi e 
accettare senza leggere. 
 
Ti svelo subito a cosa devi prestare attenzione e su cui 
“passare la lente d’ingrandimento”. Le Condizioni tecnico-
economiche di fornitura (CTE), le Condizioni generali di 
fornitura (CGF o CGC). 
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Attiva la “lente d’ingrandimento” non su tutto il contratto, ma 
concentrati su queste CTE e CGF perché è qui che possono 
essere inseriti costi non specificati nel prezzo “di copertina” 
proposto inizialmente. 
 
Prestiamo la massima attenzione a: la PCV o la CCV che sono 
gli acronimi di Prezzo di commercializzazione vendita o 
Corrispettivo commercializzazione e vendita; si tratta di quote 
che vanno puramente come guadagno alla compagnia di luce 
gas e sono cifre annuali.  
 
Normalmente nel mercato libero questa PCV o CCV non deve 
superare i 120€ annui, tieni conto che nel mercato di maggior 
tutela ad oggi è di 69€ l’anno, quindi decisamente migliore. 
Altra cosa che devi verificare è che le perdite di rete siano 
incluse all’interno dell’offerta altrimenti andrai a spendere 
circa il 10% in più, e anche gli oneri di sbilanciamento (altra 
voce che approfondiremo più avanti) devono essere inclusi nel 
costo della materia energia. 
 
Un’altra cosa importantissima da sapere è che nel mercato 
libero non c’è un tetto massimo di interessi, per quanto 
riguarda il mancato pagamento. Ciò significa che mentre per il 
mercato di maggior tutela c’è un tasso massimo del 3,5%, nel 
caso in cui tu ritardi a pagare una bolletta, nel mercato libero 
non c’è e, questo tetto, può avvicinarsi addirittura anche al 
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10%, ovvero ai tassi di usura.  
 
Quindi, massima attenzione prima di stipulare un contratto a 
mercato libero, verifica attentamente le postille e le 
percentuali. 
 
Le CTE – Condizioni tecnico-economiche di fornitura. 
Questa parte del contratto è quella che indica appunto le 
principali condizioni tecniche ed economiche che regolano il 
rapporto tra il cliente e il fornitore.  
 
Troveremo quindi al loro interno: 

a) il prezzo che ti verrà applicato; 
b) la modalità di applicazione, se fisso, indicizzato ecc.; 
c) la durata delle condizioni economiche e del contratto; 
d) la modalità di rinnovo o di comunicazione dello stesso; 
e) i costi addizionali e contributi aggiuntivi possono 

essere di diversi tipi e per diverse finalità, come ad 
esempio, gestione profilo, copertura assicurativa, 
noleggio apparecchiature ecc.; 

f) i costi di gestione amministrativa possono essere di 
diversa natura ed essere fissi o ricorrenti, ad esempio: 

- i costi di spedizione della fattura 
- i costi amministrativi (non meglio definiti) 
- i costi di gestione contratto 
- i costi relativi al sistema di pagamento 
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- i costi per i solleciti di pagamento 
- il costo di attivazione contratto, a volte espresso in altre 
forme e in qualche caso può avere un peso percentualmente 
importante sul valore reale del costo sostenuto dal cliente. 
   g) lo sbilanciamento. 
 
Qui Bisogna fare una precisazione e ti chiedo la massima 
attenzione. 
 
Il costo dello sbilanciamento è una penale che il fornitore paga 
a TERNA S.p.A. quando i consumi di tutti i suoi clienti non 
sono conformi alle previsioni di prelievo che il fornitore deve 
obbligatoriamente comunicare a quest’azienda all’inizio 
dell’anno e sulle quali può comunicare degli aggiornamenti di 
giorno in giorno. 
 
Questo perché nel momento in cui la quantità di energia 
prelevata è superiore o inferiore, il sistema elettrico ne può 
subire una complicazione gestionale e quindi un aumento di 
costo, generando una penale che ricade sul fornitore. 
 
Molti fornitori sfruttano questa voce di costo e inseriscono una 
quota che in rarissimi casi verrà conguagliata al cliente e 
rappresenta quindi un ulteriore margine a loro vantaggio e di 
conseguenza a tuo svantaggio. Potresti anche trovare un 
articolo che rimanda alla lettura delle CGF (o CGC).  
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Quindi ricorda cosa abbiamo detto sui falsi miti: se ci sono dei 
costi accessori, saranno necessariamente scritti nel contratto e 
li puoi andare a scovare analizzando nel dettaglio CTE e CGF 
(o CGC). 
 
Segreto N. 6: i ricchi non pagano le bollette. 
Questa affermazione secondo te è vera o falsa? Cito l’esempio 
di un noto imprenditore italiano di successo, Alfio Bardolla, 
che in una delle sue dirette Instagram del maggio 2022, si è 
reso conto del costo delle sue bollette di gas per la propria 
abitazione, soltanto dopo un vertiginoso aumento dovuto a una 
crisi geopolitica.  
 
Prima di questo evento straordinario, che purtroppo persiste e 
va pian piano aggravandosi, i suoi “Bardollari” (soldi) per le 
bollette non li aveva inseriti all’interno del suo bilancio 
familiare e questo perché il suo reddito non faceva rientrare il 
costo delle utenze in un budget da dover gestire e 
amministrare. Quindi possiamo affermare che prima di questo 
evento, non ha mai pagato le bollette e adesso invece sì. 
 
Come lui, molti ricchi non sanno minimamente quanto 
spendono per le utenze di energia, gas o telefonia, tantomeno 
quanto stanno consumando. Certo, ci sono le eccezioni, ma c’è 
chi davvero non ne ha contezza. 
L’educazione finanziaria e i temi in ambito energetico e 
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ambientale dovrebbero aggiungerli al percorso di studi delle 
scuole superiori, come reintrodurre l’educazione civica nella 
scuola primaria. 
 
Sei d’accordo? 
Fammi sapere cosa ne pensi sulle nostre pagine 
 
Facebook, Instagram, Linkedin e YouTube, oppure sul sito 
www.dottor-energia.it.  
 
Ti aspetto e ti Auguro Buona Energia! 
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Capitolo 8: 

La mia storia 
 
 
Tutto nasce a Milano, dove arrivo con il grande obiettivo di 
studiare per poter un giorno “curare” le persone con la musica, 
specializzandomi in Musicoterapia. Una disciplina ormai nota 
e attiva come palliativo a cure invasive su più fronti. 
 
La mia passione per la musica in generale in quegli anni era 
molto forte, frequentavo spesso eventi e concerti cercando 
sempre il contatto diretto con l’artista che si sarebbe dovuto 
esibire per salutarlo e complimentarmi, trasmettendo l’amore 
che nutro per le vibrazioni positive, perché la musica è 
vibrazione e se la “senti” anche con gli occhi chiusi è di certo 
un’emozione positiva. 
 
Da autodidatta sin da piccolo ho provato a suonare strumenti, 
poi con dei programmi sono riuscito a produrre dei dischi che 
ho sempre però tenuto per me e per pochi amici che ne hanno 
avuto il piacere (o il dispiacere) di ascoltare. Tornando 
all’esperienza universitaria e superato il concorso per 
accedervi, mi iscrivo presso l’Università La Statale di Milano 
per iniziare il percorso che mi avrebbe portato a diventare un 
musicoterapeuta. 
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All’epoca convivevo con una ragazza, con la quale ancora 
oggi ho ottimi rapporti anche se non stiamo più insieme. 
Prendemmo una casa in affitto e i nostri genitori ci 
supportarono economicamente con quel che potevano, tutto 
andava per il meglio e il primo anno superai 6 esami su 8, con 
accesso al secondo anno e con molta soddisfazione ed 
esperienze vissute che porterò sempre nel cuore e nella mente.  
 
Verso la fine del primo anno iniziai a cercare un lavoro per 
mantenermi agli studi e riuscire anche a svagarmi un po’, dato 
che Milano è una città molto cara e i miei genitori già 
facevano tanti sacrifici per sostenermi. 
 
Un giorno mi ritrovai a un colloquio di lavoro molto 
particolare, ero andato lì per un ruolo, ma mi ritrovai poco 
dopo per strada con altri ragazzi come me, a tratti increduli e 
confusi, a vendere contratti di energia e gas porta a porta, 
tutt’altro rispetto al ruolo indicato nell’annuncio. Avevamo un 
responsabile che dovevamo seguire e che la sera, al rientro, ci 
avrebbe poi fatto accedere a tutte le altre mansioni, tra cui 
quella dell’annuncio.  
 
Scoprii solo dopo che non sarebbe stato così, ma saremmo 
dovuti restare con lui per l’intera giornata e affiancarlo, così 
molti mollarono e andarono via, invece io, che non sapevo 
neanche cosa fosse una bolletta, ero incuriosito e rimasi fino al 
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rientro. 
 
L’ufficio era molto curato e con bella musica anche se a me 
importava poco in quel momento perché avevo bisogno del 
lavoro come letto nell’annuncio e allora, dopo il test, chiesi 
quando avrei avuto il colloquio per cui ero andato al mattino. 
 
Il responsabile mi condusse nella stanza del titolare, un 
manager che non nascondeva oggetti di valore e abiti firmati, 
il quale con poche e semplici parole mi convinse che se avessi 
provato a fare ciò che avevo visto fare al responsabile durante 
la giornata avrei potuto guadagnare il doppio dello stipendio 
previsto per la mansione dell’annuncio. 
 
Un po’ per ingenuità un po’ perché sentivo il bisogno di non 
dipendere più dai miei genitori decisi di accettare. Era il 2011 
ed ero giovane e ingenuo. 
 
Il primo mese fu bruttissimo, ci era stato spiegato che 
facevamo risparmiare le persone e quindi facevamo del bene e 
questa cosa mi piaceva molto, ma non riuscivo a fare un 
contratto nemmeno a pagarlo, era frustrante. I mesi successivi 
invece diventarono un vero e proprio inferno, spendevo più 
soldi di quanti ne guadagnassi, pranzare fuori tutti i giorni, 
l’abito, le cene di lavoro, i mezzi pubblici e poco dopo decisi 
di mollare. 
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Per diversi giorni non andai al lavoro, ma non lo dissi alla mia 
ragazza né ai miei genitori, mi vergognavo. 
 
Non sapevo cosa fare ed ero lontano da casa, dalla famiglia, 
dai miei amici, ci sono stati giorni in cui quando la sera 
rientravo a casa e portavo la spesa nascondevo lo scontrino, 
perché nella busta c’era qualcosa in più di quello che potevo 
permettermi. 
 
Credo di aver toccato il fondo in quel periodo e certe cose non 
le puoi dimenticare. Di lì a poco arrivò una svolta, mi chiamò 
il responsabile e mi disse che il titolare voleva vedermi e 
voleva che andassi al lavoro con lui in prima persona e che era 
un’occasione da non farsi scappare. 
 
Non so perché ma decisi di andare, dopotutto non avevo molte 
alternative. Quindi, la mattina dopo mi presentai in ufficio 
puntuale e, dopo le presentazioni di rito con il team di lavoro, 
il titolare mi chiamò nella sua stanza e disse: “Oggi andiamo a 
Como, vieni con me!”.  
 
Salimmo nella sua bella macchina e arrivammo in questo 
parco con un edificio bellissimo dove c’era questo cliente ad 
aspettarci. Usciti dall’auto mi disse di prendere i contratti e di 
andare. Di solito quando ci recavamo in zona al lavoro ne 
portavamo 5 o 6 e lì, c’era, invece, il pacco da 100. Li presi 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

119 

tutti, entrammo nell’edificio e la persona presente, senza 
troppi convenevoli, iniziò a firmare tutto senza sosta, così in 
meno di un’ora eravamo fuori, ci rimettemmo in macchina e il 
titolare esclamò: “Bravo, Anto, lo sai quanto hai guadagnato 
oggi?”, io incredulo dissi di no, che in realtà non avevo fatto 
nulla e non credevo di essermeli guadagnati, ma lui mi rispose 
che invece sì, ero stato al suo fianco e quindi ognuno aveva 
fatto la sua parte e lui avrebbe diviso il guadagno.  
 
Realizzai in quel momento che in poco meno di un’ora avevo 
guadagnato lo stipendio di un operaio in un mese di lavoro. 
Rimasi a bocca aperta.  
 
Dal giorno dopo, quando andavo al lavoro mi veniva naturale 
esporre il concetto di risparmio e iniziai a fare più contratti io 
da solo che tutto il team di ragazzi con cui lavoravo messi 
insieme. I mesi successivi furono meravigliosi, ma poi iniziai 
a studiare. Sì, perché a me piace sempre sapere cosa sto 
facendo, così iniziai a documentarmi sul settore e il mondo 
dell’energia e del gas. Me ne innamorai. 
 
Ma feci in breve tempo un’amara scoperta: tutto quello che mi 
avevano insegnato e spiegato e che di conseguenza spiegavo 
io ai clienti a cui facevamo i contratti era nella maggior parte 
dei casi una bugia. Promettevamo risparmio reale sulle bollette 
cambiando contratto, quando in realtà non avevamo le 
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competenze per valutare se ci fosse stato o meno un reale 
risparmio. 
 
Mi cadde il mondo addosso e mi sentii deluso e arrabbiato ma 
stavolta non caddi nello sconforto e diedi le dimissioni da 
quell’azienda. Iniziai subito a formarmi nel settore e ideai un 
Metodo che consentiva al consumatore di poter fare una scelta 
consapevole. 
 
Infatti la prima bozza di questo libro nasce nel 2013! 
Attraverso un percorso formativo della Regione Lombardia 
potei presentare il business plan con il mio progetto di tutela 
del consumatore e di lì a poco nacque la Music di Antonio 
Vitiello registrata all’agenzia delle entrate di Milano il 12 
febbraio 2013. 
 
Music è l’acronimo di Metodo Unico Servizi Imprese e 
Cittadini. Questo Metodo mette al centro il cliente, 
consentendo di ottenere sempre le migliori soluzioni che il 
mercato offre in totale trasparenza e consapevolezza. 
 
I primi clienti che visitai furono proprio tutti quelli a cui avevo 
venduto inconsapevolmente un contratto che non era in linea 
con i loro bisogni, spiegando ciò che era successo e cosa 
avevo creato per rimediare e fare in modo che non accadesse 
più non solo a loro ma a tutti gli italiani. 
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Molti mi inveirono contro, altri non vollero ascoltare, 
giustamente scottati dalla precedente esperienza negativa, 
mentre altri invece mi diedero fiducia e ancora oggi a distanza 
di molti anni sono tra i miei clienti più fidelizzati.  
 
Di lì a poco mi trovai con decine di collaboratori a fare 
qualcosa che mi stimolava davvero tanto, e non per il denaro 
che generavo da imprenditore di me stesso ma per aver 
stravolto quello che purtroppo ancora oggi nel 2023 è un tema 
tristemente attuale, il rapporto univoco fornitore-cliente.  
 
Dove il cliente, ahimè, è, e sarà sempre, la parte debole nella 
trattativa, ecco perché ho deciso di scrivere questo libro. 
 
Conoscere e aiutare così tante persone negli anni ha fatto 
mutare più volte il modo in cui opero; infatti, a oggi ogni 
cliente viene seguito one-to-one. 
 
Questo è accaduto in concomitanza di un altro evento molto 
negativo che ho vissuto, dopo circa un anno e mezzo che 
avevo avviato l’attività. Un giorno ricevo la chiamata di mia 
madre che mi chiede di tornare a Napoli perché la nostra casa 
era stata messa all’asta. Cadevamo entrambi dalle nuvole, mio 
padre, una delle persone più buone che conosco, ci aveva 
tenuto all’oscuro di una cosa così importante. Ebbene sì, dopo 
pochi mesi, dovemmo lasciare la casa dove ero cresciuto e 
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trasferirci in affitto, con tante spese impreviste che 
prosciugarono i risparmi del mio primo anno da libero 
professionista.  
 
Quando mio padre ha raccontato a me e mia madre il perché 
per diversi anni non avesse potuto pagare il mutuo non 
abbiamo potuto fare altro che abbracciarlo e amarlo anche più 
di prima. Si, perché per darmi alla luce mia madre dovette fare 
negli anni lunghe e costose cure e fu questo il motivo. O 
pagava il mutuo o faceva nascere suo figlio. Non c’è da 
aggiungere altro, sono e sarò sempre orgoglioso di avere un 
padre così.  
 
Nel trambusto di quei mesi, i collaboratori a Milano, i clienti e 
i contatti presi, sfumarono rapidamente e mi ritrovai ancora 
una volta a dover ripartire da zero. La prima cosa che feci fu 
mandare dei curriculum come team leader in diversi call 
center e trovai subito impiego. Lavoravo part time per 600€ al 
mese e una parte la utilizzavo per pagare le tasse arretrate 
della Partita Iva aperta a Milano.  
 
L’azienda che mi aveva assunto era ben strutturata e in breve 
tempo strinsi i rapporti con i titolari con i quali sviluppammo 
un progetto di franchising di call center che portò ottimi 
risultati, contestualmente gestivo alcuni clienti con delle 
consulenze personalizzate in modo autonomo. 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

123 

Al primo traguardo importante di fatturato legato al progetto 
franchising mi fu presentato il ben servito e non ebbi modo di 
riscuotere la paga e il premio produzione che mi spettavano. 
Fu l’ennesima batosta, così da quel giorno decisi che l’unica 
persona su cui potevo fare affidamento ero io e nessun altro. 
 
Ho voluto raccontare parte della mia storia per trasmettere un 
messaggio forte, perché avrei potuto mollare tante volte nel 
mio percorso: sentirsi sopraffatti dagli eventi negativi è 
terribile, ma la soddisfazione che si prova dopo aver 
combattuto per superarli è impagabile e auguro a ogni giovane 
che si avvia a costruire la propria indipendenza di avere 
sempre l’attitudine positiva nel trovare le soluzioni per portare 
avanti i propri sogni e le proprie ambizioni al di là di ogni 
ostacolo che la vita ci può riservare. 
 
Da quel giorno a oggi la Music è cresciuta tanto e consente a 
migliaia di persone di avere un punto di riferimento che in 
questo settore è difficile da trovare, ma soprattutto di cui è 
fondamentale riferimento.  
 
Questo libro segna un nuovo punto di partenza, per evolversi a 
livello personale e aziendale, dando giorno dopo giorno il 
massimo contributo possibile nel supportare famiglie e 
imprese nel non semplice processo di consapevolezza che al 
giorno d’oggi è più necessario che mai! E ringrazio tutti coloro 
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che, nel bene e nel male, ne hanno fatto parte. 
 
Un altro ringraziamento va alla mia compagna Roberta, una 
donna dal cuore enorme, sempre con una mano protesa verso 
il prossimo e che sono felice sia entrata a far parte della mia 
vita.  
 
Infine vorrei dire “grazie” ai miei genitori, sono orgoglioso e 
fortunato ad averli nella mia vita e li amo con tutto il cuore. 
Pietro ed Eva! 
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Capitolo 9: 

L’energia nel futuro 
 
 
Come riferito dall’International Energy Agency, che io 
definisco scherzosamente gli “Agenti 007 dell’energia”, i 
nuovi obiettivi europei al 2030 e gli alti prezzi dell’energia a 
seguito dell’aggressione all’Ucraina, destinati a rimanere più 
elevati rispetto al passato, fanno prevedere una rapidissima 
crescita delle rinnovabili e una crescente attenzione sulla 
riduzione dei consumi di energia.  
 
Siamo dunque a una svolta, dopo anni di immobilismo, che 
fanno immaginare un forte incremento della produzione 
dell’energia pulita, della mobilità elettrica e del contenimento 
della domanda. 
 
Con questa premessa e con immensa riconoscenza nei 
confronti dei due massimi esponenti ed esperti nei loro settori 
di appartenenza che ringrazio per aver accettato il mio invito a 
rilasciare una loro personale e ulteriore visione sull’evoluzione 
del settore. 
 
Per il consumatore e operatori di settore. 
Federico Bevilacqua, presidente di Assium, Associazione 
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Nazionale Utility Manager, come sarà nel futuro prossimo tra 
5 e 10 anni il lavoro di Utility Manager (operatore di settore) e 
come sarà per un cliente finale privato e/o azienda 
(consumatore)? 
 
L’Utility Manager certificato è uno dei mestieri emergenti tra i 
più redditizi nei prossimi 10 anni, quello più strategico e 
impattante a livello socio-economico e probabilmente il più 
incisivo su tutti i piani di sviluppo sostenibile. 
 
Gli avvenimenti geopolitici degli ultimi tre anni, pandemia e 
crisi energetica e conflitto nell’est Europa a seguire, hanno 
amplificato la sensibilità delle famiglie e delle imprese sulle 
spese mensili ricorrenti: le bollette di gas, luce, telefono e 
internet sono diventate un argomento da affrontare con serietà. 
 
In questo cambio di prospettiva, il processo di svecchiamento 
del settore dell’utility management – iniziato con la 
pubblicazione della UNI 11782 del 16 aprile 2020 – ha subìto 
un’accelerazione al punto che operatori, agenzie, società di 
vendita ricercano non più venditori di contratti ma Utility 
Manager, ossia consulenti preparati nella gestione 
professionale delle utenze di energia e TLC. 
 
Durante il lavoro svolto in questi primi tre anni alla presidenza 
di Assium (Associazione Italiana Utility Manager), ho avuto 
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modo di confrontarmi con tutti i player del settore utility, di 
ascoltare le difficoltà dei soci e impegnarci insieme in progetti 
di responsabilità e sostenibilità economica ed ecologica. 
 
Nella mia visione dei prossimi 10 anni ci sono due parole: 
utenti SMART e forniture GREEN. 
 
I primi sono consumatori, sia privati sia business, più 
consapevoli del proprio impatto sull’ecosistema: richiederanno 
un servizio consulenziale di alto livello sulle forniture di luce, 
gas e telefonia; forniture che dovranno essere a misura degli 
stili di vita e di produzione sempre più GREEN, ossia puliti e 
sostenibili. 
 
Negli ultimi due anni è emersa la necessità, da parte di aziende 
e privati, di comprendere meglio il funzionamento del mercato 
energetico, ovvero: chi decide il prezzo delle forniture? Perché 
se al telegiornale annunciano oscillazioni dei costi delle 
materie prime, in bolletta mi ritrovo un aumento? Chi doveva 
avvisarmi e come faccio a sostenere o a risparmiare, adesso? 
 
Alle domande legittime dei consumatori, pochi player sono 
riusciti a dare un seguito concreto e questo ha aumentato 
ancora di più la distanza tra fornitore/venditore e cliente: un 
crollo della fiducia sui refrain mi ha lasciato in balia del 
mercato senza darmi adeguato supporto, dunque non sei utile e 
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non sei attento ai miei bisogni. 
 
In questo contesto di decadimento della fiducia e di allarme 
sociale, Assium non poteva che accelerare il processo di 
svecchiamento del settore delle utilities. Un cambiamento 
iniziato con la pubblicazione della Norma UNI 11782 del 
2020 che ha definito i requisiti di conoscenza, abilità e 
competenze del Manager delle utenze, l’Utility Manager 
appunto. 
 
Una norma di cui siamo stati i proponenti, e che abbiamo 
iniziato a promuovere intensamente in termini di formazione e 
certificazione delle competenze dei professionisti che si 
occupano di gestire i budget mensili delle bollette di famiglie e 
imprese. 
 
Un’attività di divulgazione che mira a dare risposte concrete 
alle domande e alle difficoltà delle persone, sempre più 
orientate verso un servizio consulenziale anche sulla gestione 
dei soldi destinati alle bollette. 
 
Dalla mia posizione, nei prossimi 10 anni il consumatore 
SMART si rivolgerà spontaneamente a un professionista 
certificato: un Utility Manager in grado di gestire le forniture 
di energia, ad esempio, nel rispetto dello stile di vita (o di 
produzione, nel caso di un’azienda) GREEN, ossia sostenibile 
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e pulito. 
 
Questa scelta avrà un impatto positivo sull’intero settore 
dell’utility management: da una parte contribuirà a fare piazza 
pulita di fornitori e agenti poco professionali, dall’altra ridarà 
dignità alla professione dell’Utility Manager ̶ protagonista 
insieme a Energy Manager e Facility Manager – delle 
trasformazioni previste dall’Agenda 2030 in termini di 
sostenibilità economica ed ecologica. 
 
Per Trader e Reseller. 
Diego Pellegrino, portavoce presso ARTE, Associazione 
Reseller e Trader dell’Energia. 
 
L’anno 2022 sarà ricordato da tutti noi come il peggiore nella 
storia da quando il mercato libero esiste. Ma tutto questo deve 
portare a riflettere e farci acquisire la consapevolezza di quello 
che è e sarà il ruolo degli operatori in questo mercato.  
 
La stampa e i media in generale, in linea con gli interventi 
governativi, hanno considerato tutti i Reseller, i Trader e gli 
Shipper come parte del problema del caro energia, quando noi 
siamo e saremo solo parte della soluzione.  
 
Grazie a quelli che hanno valicato questo monte Everest del 26 
agosto 2022 con un TTF a quota 342,864, numero 
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inimmaginabile per ciascuno di noi nel momento in cui 
decidemmo di iniziare l’attività con le nostre imprese, 
abbiamo sostenuto l’intera economia nazionale, da un lato con 
prezzi fissi che hanno protetto dagli aumenti oltre il 60% degli 
italiani, e dall’altro con l’incremento delle garanzie e del cash 
flow necessario a sostenere tutte le forniture dei nostri clienti. 
 
L’economia ha retto nella sua interezza grazie al contributo 
che ci siamo sobbarcati da soli senza l’aiuto di nessuno, in un 
contesto dove il Governo aiutava civili oltre che energivori e 
non, aziende il cui costo materia prima incideva anche per il 
30% del fatturato, ma ha abbandonato un settore come il 
nostro la cui incidenza del costo materia prima energia è oltre 
il 95%.  
 
Numeri troppo poco chiari al legislatore che dovrebbe 
garantire una libertà di impresa, come previsto dalla nostra 
Costituzione, ma che invece ci ha utilizzati come anodo 
sacrificale.  
 
Il Mercato libero dell’Energia è riuscito nell’intento di creare 
pluralità di offerte e valore, e lo ha dimostrato proprio in 
questi ultimi 2 anni. A tutto questo ARTE ha aggiunto un 
“collante” straordinario, creando “ordine” nel mondo dei 
reseller, contribuendo alla crescita professionale di un settore 
nevralgico per questo Paese, andando oltre la mera missione di 
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una Associazione di Categoria, con la creazione di un gruppo 
coeso e sinergico con l’aggiunta del supporto mutualistico 
interno per superare le difficoltà che il mercato ci mette di 
fronte. 
 
Le sfide future non ci spaventano più perché abbiamo deciso 
di stare uniti, consapevoli che da soli si va più veloce, ma 
insieme si va più lontano. 
 
Ringrazio nuovamente Federico e Diego per essere 
intervenuti, mostrandoci la loro visione. 
 
Ad Maiora Semper. 
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Testimonianze 
 
 
Antonio Minopoli – CEO Idea Energia 
Imprenditore nel Settore Energia www.ideaenergia.it. 
 
Conosco Antonio Vitiello da circa 7 anni e posso affermare 
che è un professionista molto preparato, ma soprattutto è una 
persona perbene che ama quello che fa e non si risparmia nel 
dare il suo contributo, tanto per i clienti che attenziona, quanto 
per i colleghi di settore, da anni portiamo avanti un rapporto 
basato sulla reciproca stima e fiducia. 
 
La mission di questo libro è molto nobile e mi auguro ottenga, 
quanto prima, l’attenzione che merita. 
 
Andrea Diffido – CEO Start srl, premio “Sole 24 Ore” – 
leader della crescita dell’anno 2022 www.recenergy.it. 
Imprenditore e manager nel Settore Utility ed Energia. 
 
Conosco Antonio Vitiello da molti anni e di professionisti 
come lui ne ho visti pochi in giro. Grazie alla sua 
intermediazione abbiamo ottenuto linee di 
approvvigionamento per incrementare lo sviluppo del nostro 
fornitore di Energia Elettrica e Gas a marchio REC ENERGY.  
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Condivido i valori e gli obiettivi che questo libro vuole 
trasmettere e mi auguro possano arrivare molto lontano.  
 
Ernesto Taccogna – CEO Energy Total Capital srl/Top 
100 Under 30 Forbes 2019. 
Imprenditore ed esperto di Private Equity e Venture Capital 
nel Settore delle Energie rinnovabili. 
 
Ho conosciuto Antonio Vitiello più di 6 anni fa ed è stata tra le 
prime persone che ho voluto in azienda per la gestione dei 
nostri clienti nel suo ramo di specializzazione. Si è sempre 
dimostrato un grande professionista che ha saputo integrare la 
sua innata propensione commerciale in chiave di consulenza. 
 
Questo libro mi piace molto e mi sento di consigliarlo sia agli 
addetti ai lavori sia al privato consumatore. 
 
Francesco di Criscito – Jolly 86 srl 
Cliente e imprenditore nel Settore della Ristorazione. 
 
Oltre 7 mila € recuperati tramite un accertamento dei consumi 
fatturati dal fornitore precedente, soldi che sarebbero stati 
persi se non avessimo inserito in azienda una figura 
competente come quella di Antonio Vitiello. 
 
Da molti anni segue la nostra azienda non solo per le forniture 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

134 

di energia, ma anche per interventi di efficientamento 
energetico, e posso dire che il costo delle sue consulenze è 
stato abbondantemente ripagato. Gli auguro il meglio! 
 
Gianluca Vorzillo – azionista di maggioranza 
New Edenlandia S.p.A. 
Il più grande parco giochi del Sud Italia. 
Cliente e imprenditore nel Settore dell’Intrattenimento e del 
Commercio all’ingrosso e al dettaglio. 
 
Antonio Vitiello mi venne presentato come un professionista 
serio e competente; dopo ben oltre 3 anni, posso confermare 
che è questo e molto di più. Infatti si è rivelato sin da subito un 
punto di rifermento che condivide le sue strategie per 
raggiungere gli obiettivi prefissati di comune accordo. Con 
oltre 1 milione di € di spesa energia del gruppo di aziende che 
rappresento in diversi settori, non potevo affidarmi al caso e si 
è rivelata infatti una scelta vincente sotto tanti punti di vista. 
 
Maurizio Gangemi – Calabria Utility srl 
Collega e imprenditore nel settore Gas&Power ed efficienza 
energetica. 
 
Con Antonio mi trovo spesso a fare riflessioni riguardanti il 
nostro settore e condividiamo su molti punti la visione del 
mercato e le relative evoluzioni; credo che la sua caratteristica 
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principale sia essere una persona molto etica e poco venale, 
che per il settore è di sicuro un plus, sono certo che merita la 
fiducia delle tantissime aziende che si sono affidate a lui e ai 
suoi servizi di intermediazione e consulenza. Sono fiducioso 
che otterrà la visibilità che merita. 
 
Avv. Riccardo Guarino – Presidente Rinascimento 
Partenopeo, premio “Sole 24 Ore” – statista come Studio 
legale dell’anno 2021. 
Partner e avvocato www.studiolegaleguarino.com. 
 
Ho conosciuto Antonio Vitiello diversi anni fa durante una 
consulenza, io per gli aspetti legali e lui per quelli energetici, a 
una holding da oltre 2 milioni di € di spesa annua di energia 
elettrica. La cosa che mi sento di raccomandare oltre alla sua 
preparazione in materia, è la sua propensione nel supportare il 
cliente fino al raggiungimento del risultato prefissato. Gli 
auguro di diffondere il più possibile il suo messaggio. 
 
Valentina Monda – VJ Lab srl/Top 100 Under 30 Forbes 
2019 
Partner e imprenditrice nel Settore della Comunicazione. 
https://vjlab.eu 
 
Conosco Antonio Vitiello da molto tempo: ci uniscono tante 
passioni, ma soprattutto ci unisce l’onestà professionale e la 
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lealtà reciproca. Mi sono occupata di energia anche io per tanti 
anni. 
 
Attualmente mi sto occupando del suo business per altri 
motivi, essendo titolare di una società di comunicazione; ma 
posso asserire che anche quando eravamo sul campo insieme, 
la sua professionalità è andata oltre le mie aspettative. La cura 
e l’impegno verso il cliente sono stati da subito un segnale per 
me. Affidare le forniture e la consulenza ad Antonio, significa 
essere in buone mani. 
 
Grazie a tutti ma…?! 
I più attenti lo avranno già notato, a tutti gli altri chiedo: c’è 
qualcosa che manca? Ne siete sicuri? Sì, manca il Segreto N. 
4. Cliccando qui oppure scrivendo sui nostri social “Segreto 
N. 4”, potrai scaricarlo e leggerlo gratuitamente!  
Poi fammi sapere se già lo sapevi e soprattutto cosa ne pensi in 
merito. 
 
Buona Energia a tutti! 
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Conclusione e ringraziamenti 
 
 
Bene, eccoci arrivati alla conclusione di questo libro. Siamo 
partiti da molto lontano, dalle riflessioni sul tema geopolitico, 
dalla motivazione che mi ha spinto a scrivere questo libro che, 
come abbiamo visto, è nato molti anni fa e oggi, a distanza di 
bel po’ di anni, ha trovato la luce.  
 
Ho provato a dare dei consigli utili e altri detti “Segreti”, come 
la consapevolezza, l’azione ovvero l’importanza di agire e 
decidere al momento giusto e altri dettagli che possono 
rivelarsi alleati fondamentali per la consapevolezza quanto 
mai necessaria al giorno d’oggi.  
 
Abbiamo analizzato le regole del gioco e quelle che sono le 
varie sfaccettature del sistema energetico italiano, dai termini 
ai contratti, alla borsa, fino agli indici e ai casi studio 
dettagliati, oltre che a come calcolare prezzi e consumi, le 
fasce orarie e leggere una bolletta nel dettaglio.  
 
Abbiamo visto come fare attenzione a determinate aree dei 
contratti e quali sono i sotterfugi da dover intraprendere per 
velocizzare nell’analisi e ottimizzare i risultati. Ho parlato un 
po’ di me e da dove sono partito, sicuramente è una storia 
ancora tutta da scrivere, perché mi reputo una spugna che 
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impara e accresce ogni giorno le proprie competenze e come la 
stessa tenti poi di liberare verso il prossimo ciò che ha 
appreso, provando a diffondere il più possibile quella 
conoscenza ottenuta che è un diritto fondamentale di tutti noi.  
 
Ho avuto il piacere di ricevere, con enorme gratitudine, 
l’appoggio di alcuni esperti di settore, ringrazio Alfio Bardolla 
per la prefazione, ringrazio Giovanni Riccobono per l’inciso 
sulla Tutela del Consumatore; ringrazio i colleghi, i partner e i 
clienti che hanno voluto lasciare una loro testimonianza scritta 
nei confronti miei e del mio operato. 
 
Ringrazio Federico Bevilacqua presidente di Assium per il suo 
intervento e non ultimo il vulcano, come amo definirlo, Diego 
Pellegrino, il nostro portavoce nelle sedi istituzionali e lo 
definisco “nostro” perché tutto ciò che riguarda i temi di chi ci 
manda le bollette è un tema che riguarda anche tutti noi 
consumatori, lo ringrazio doppiamente.  
 
E vorrei ringraziare te, caro lettore, per la pazienza e la 
passione che ti hanno concesso di arrivare fino a queste ultime 
pagine del libro: è per te il mio ringraziamento speciale con 
un’ultima richiesta. Sì, un’ultima richiesta che per te è cosa da 
poco ma per me risulterà davvero essenziale e determinante 
per la promozione e la divulgazione che questo libro vuole 
portare nelle coscienze di tutti noi e quindi ti chiedo di lasciare 
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una recensione, di dare un feedback su questa lettura che hai 
affrontato, scrivendolo su Amazon e sulle mie pagine social.  
 
Ti chiedo di lasciarmi una recensione e ti ringrazio ancora se 
lo farai con la massima sincerità e trasparenza ma soprattutto 
se lo farai con il cuore. 
 
Ancora un saluto e, come sempre, un ciao a tutti e Buona 
Energia! 
 
Grazie, grazie, grazie! 
Vorrei farti sentire tutta la mia gratitudine per aver letto questo 
libro; se vorrai incontrarmi di persona per una consulenza 
personalizzata, sarò lieto di regalarti personalmente una copia 
autografata con un piccolo omaggio, ovvero una consulenza 
“gratuita” di 30 minuti, per fare insieme un semplice Audit e 
individuare le azioni efficaci da attuare in modo rapido per 
ridurre costi e perdite di tempo. 
 
Clicca sul link per prenotare, oppure scrivici una mail a 
info@dottor-energia.it. 
 
Visita il nostro sito www.dottor-energia.it oppure scrivici sulle 
nostre pagine Facebook, Instagram, Linkedin e YouTube. 
 
Come abbiamo visto non è tutto così semplice e intuitivo, i 
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veri risparmi si ottengono applicando in modo sistematico le 
azioni di controllo dei mercati, facendosi trovare pronti a 
intervenire quando necessario, ma ricorda l’elemento chiave: 
essere disposto a fare le piccole cose quotidiane che fanno 
ottenere grandi risultati. 
 
Un grazie ancora anche a te che condividerai questo libro con 
colleghi, amici e parenti o lasciando un commento o una 
recensione sul sito www.dottor-energia.it e sulle nostre pagine 
Facebook, Instagram, Linkedin e YouTube.  
 
 
 
 

“Un pianeta migliore è un sogno 
che inizia a realizzarsi quando 

ognuno di noi decide di migliorare 
se stesso”. 

 
Gandhi 
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Risorse 
 
https://www.arera.it/it/index.htm 
Autorità di regolazione per Energia Reti e Ambiente. 
 
www.agcom.it 
L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, Autorità 
amministrativa indipendente italiana di regolazione e garanzia. 
 
https://www.qualenergia.it 
Il portale web che analizza mercati e scenari energetici. 
 
www.losportelloperilconsumatore.it 
Lo sportello per il consumatore dell’Autorità che assiste i 
consumatori di gas, elettricità e idrico a far valere i propri 
diritti. 
 
www.assium.it 
Associazione Italiana Utility Manager. 
 
www.utilitymanageracademy.it 
Scuola di formazione dedicata alla nuova figura professionale 
dell’Utility Manager. 
 
 



ANTONIO VITIELLO – DOTTOR ENERGIA 

 
 

 
 

142 

https://www.accredia.it 
Ente unico nazionale di accreditamento, designato dal governo 
italiano. 
 
www.terna.it 
Operatore delle reti di trasmissione dell’energia. 
 
www.snam.it 
Operatore delle reti di trasmissione del gas. 
 
www.qualenergia.it 
Si occupa di informare sulle tematiche relative alle energie 
rinnovabili, all’efficienza energetica e alla sostenibilità 
ambientale. 
 
www.mercatoelettrico.org 
Il sito di riferimento della borsa elettrica italiana. 
 
https://www.theice.com/products/27996665/Dutch-TTF-Gas-
Futures/data?marketId=5372695 
ICE (Intercontinental Exchange) è sito di riferimento della 
borsa gas olandese, Dutch TTF Gas Futures. 
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https://www.mase.gov.it 
 
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, preposto 
alla tutela dell’ambiente e della sicurezza energetica è un 
dicastero del governo italiano. 
 
www.dottor-energia.it 
Lo specialista per la tua consulenza su misura. 
 
Il Metodo Che Ti Insegna A Capire Le Bollette e A Ridurre 
Costi e Sprechi di Energia Elettrica e Gas per la Tua Casa e 
Azienda Risparmiando Tempo e Soldi. 
 


